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LI I S m ; PASiA l LA \m 
Meditazioni d'un positivista 

Sulla veocbia Pordenone, da la forra 
nostra, ligta nella graaia dello stilo c<)-
niunale, "cantano lo campano, cantano 
l'on ondo e Volate di suoni 

Per il «Sreno intenso ed influito, do­
minalo dal sole d'aprile trionftile, si 
«(tonde l'anniiMio della lipsurrezione 

Balzato idaiiiieri vani a corsare lo 
apaisio, Il suoiio si spando por il si-
leiulo verde del piano, si propaga /Ino 

nebbia. «SBB3Bsti"f! li bt'-i i'-
Da Torr&,f^ %ri)igrando,, da Val-

lenoncello„d». porilénons, da Porcia, 
dalle chiesa iiÌUjHja,5§i.,f ontanafradda, 
di Piumet, di A|«iano, «Itre fwmpane 
iispondonpj^Cfjrc^qpsi upipcono nella 
purità delj'^^rplf} vil/rajioni dm brqiiisi, 
SI confoiiuonij \n una sola, massima voce. 

Alto, lontano, aleggia noi solo, i'ao-
roo coro, ,(»me vpce glie domina alla 
povera irtffluiet^za» dei piccoli umani. 

E onda di sentimento; 6 fremito di 
passiono; * griflp di speranza; è alito 
(li poesia ohe ,p4^sot t i le , nell'azzurro, 
ed alTratella gli spinti dello Konli che 
vivono por il,lavoro,, per l'amore, per 
il pianto 1,1 I, . , , 

Nella nj^tediA Jl quel «Oro, si dilegua 
la rauca ^iijj^orwo voce,del dolore « 
della làlK»;-v|nti;da,ni| desiderio di 
Ifflce, affraliti pelja Yfllpnta, intorroro-
|iouo per un attimo l'opera della in.ino 
e delPing^no gl^ urinimi 

L'anim^ dell'uno 1̂ (ondo nella mag­
gior anima 4em M'olia., Anqhe si tace 
Il vento dellojpulsioni,,'ohe njai non 
resta, delle, ,pà»hiom «he sostengono 
nel turbine della vita: domani torne­
remo a lottare, torneremo domani ad 

» ' ' !«?• , , K,»K-J.l t s „ 
Nella s o r n r ^ 4ol cojitagjojMichico, 

lesta liberaTjfpOPtìilBll'ffiima a quel 
passato ohB'doridianio, contro cui com­
battiamo,-nla«(;he ora eil'domiha; il 
sentimento dell'ultra serisiblle, soffocato 
in noi dallaJi«alan^ dblle ragioni, nO-
vamente oiiayvlnoe 0 ci. tiene 

Vacillano tuttt 1 pii'i'solidi isillogismi; 
Bi ripresentano all'anima ' tutte le cre­
denze più.asaurde; cade la oùatietaa 
in balia di fantasmi puerili e la ra­
gione viene '«confltta'jda tutto quello 
che noi credevamo morto, ben merlo 

E il momooto in oui l'imperatore 
paKanogridaill'fcuirfatti iiokli Qalilee. 

E l'attimo m cui Faust, da'stato dalle 
campane di Pasqua, dalle carte dove 
corca il vero, quel vero che più s'in­
daga, più .s'approfoiiditeo' a si stringe 
i' più SI dilata, 1 più SI 'allontana, più 
sfugge. •• I '>"' I i l i " , 

Dalle storto e'dalle' fiale Alza noc­
chio spento .il"Vecchio dottore, disto­
glie la raepte dalla indagine' sottile 
delle leggi naturali, sente d'essere 
uomo, quindètrttS«»B«!4eboJai5&-»prova 
l'infinita vanità del tutto e Vw'emraia 
alla scienza. ' " 

Noi avevdmo sepolto tutto questo 
passato, l'avevamo pittato sotto le 
nerbate deli.bnon senso, ed eravamo 
forti e ci erodevamo 'invincibili. ' ' 

Ora ci troviamo ancora piccoli, ci 
(H troviamo creduli 

Perchè I 'n.i 1 m i 
Ci sentiamo isooraggiati iperohè nella 

nostra convinzione sclentifloa nel nostro 
ardore di vtli'ili smm'o imchissimi an­
cora, e 1 nostri fratelli, ramo della 
nostra carne, soii i lontani da noi, in 
una credenza trasoendentalu Se la 
luce del vero illumina le cune, non 

sì diffonde ancora nelle b.assure dove 
la gran Massa credo sempre 0 sempre 
prega 

I più preferiscono alia verità cono­
scitiva i loro fantasmi tradizionali, 

Sono momenti questi in cui più 
acuto sertliamo i dissidio tra II nostro 
monAoo quell'altro,'tra la nostra cre­
dente e quell'altra. Nella ricerca della 
cau8.nlità, nel sentimento del, nesso, 
meraviglioso tra l'uomo 0 le cose, noi 
acquistiamo la nostra coscienza e tro­
viamo che bella 0 santa 6 la vita. 

Ma a tanti altri intelletti, a troppi 
altri cuori, ancora questo concetto 0 
questo ne.sso non p.irlano con la per­
suasione e con romoziime che produ­
cono in noi, . • 

Noi sentiamo 0 comprendiamo la 
dlvinitìi iimnanento in tutte lo cose, 
dal granello di sabbi;» aU'ipotesi ma­
gnifica dello scienziati) ; ' dal filo di 
erba alle strofe alcaicbo del jiocta ; dal­
l'insetto microscopico alla figurazione 
raaraviglio^a del pittore Abbiamo la 
nostra bibbia ed d nostro decalogo ; 
dalla convinzione i he non por noi esi­
ste l'Universo, ma noi esistiamo per 
r l'niversó, promanano tutte le nostre 
leggi naturali e morali 

(igni «ostro pensiero ed eijiii nostro 
atto entrano a far parte ilello nostre 
vicende cosmiche, tanto che noli' onto­
genesi dell'idea noi siamo doppiamente 
flgU dei nostri padri, Q nel fisico e 
nell'mtelligenaa ; perchè anche nostre 
idea ebbar prima vita in loro 

Cosi i figli nostri erediteranno ed 
evolveranno 1 nosti'i pensieri. Pertanlo 
desideriamo costantemente di parteci­
pare ad uno sforzo verso il meglio, 
^oglianl0 l'accordo della nostra ragione 
con la tendenza alla conservazione ed 
al perfezionamento della vita 

tiuesto il nostro ideale. Riverrà iiue-
sto l'ideale di tutti > .Scalderà tutti, un 
giorno, lo stesso solo della verità a 
della 6Cie/i/a ? , 
, , ,^ quando giungerà qnesla vera 
granile Pasqua di rcsurre/ione delle 
arunio ? 

II positivistcì non ha fretta perche 
sa che il vero si là strada da sé. 

Si annunzia con un chiarore incerto, 
(» guisa di orepuscoloi si fa a poco più 
risplendente e si scopro all'orizzonte, 
come il solo che nasce. 

Or bene, dit<» al sole che illumini 
soltanto le cune dei mi))Ui 0 con una 
di'torminata forza' 

IJuando sarà l'ora \\ sole allagherà 
del su» splendore tutto il monto e la 
valle (htw larrijinarum palli:) e non 
VI sarà arboscello, non gorme che noi) 
frema di vita e di gioia sotto il riso 
del gran padre il V'ero 

E sarà hi ri>ligiono fldonle e festosa 
della t ia tdr i i ' ih iK(8Ì<JiMS0'gioioso (Ji 
Lucrezio e di Giorilanoj'inali attraverso 
lo leggende ebree e cristiane 'nel fondo' 
dell'uomo, la IVnttìllan?a lieta 0 tran­
quilla dell'alluna nostra uou l'anima 
degli ammali, con l'anima delle cijso, 

Ab no, non dito che d regno della 
Verità non 6 di questo mondo 

Se non 6 forse del mondo d'oggi è 
certo del inundo quale sarà Ed anche 
noi, gregari delb' ultimissime tUe di 
questo esercito della scienza, dobbiamo 
intendere negli altri la nostra fede e 
farci ])rofeti delle nobili imprese del 
domani, anche noi dobbiamo contri­
buire a trarre questo mondo dallo fan­
tastiche patrio celesti alla pairia reale 
od iitnana. 

Non più stoni), ed inerti rimpianti 
d'un iiaradiso perduto, ma sicure n-
scensioni verso il paese promosso, illu­
minato dal 8pla,.,|rt8oald5i,t9,,dal, ivoroj 
ricchezza di'tutti, miniera inesausta 
di Ogni energia ' ' 

Verrà, verrà la gran Pasqua di lle-
surezioiio; è giovine ancora la terra ' 

Pordenone, aprde i90G, 
i OiuSEppu TorFou. 

La Pasqua in Francia 
1 

La, processlonq delle aringhe salate 
ImPrancia, di tutti gli antichi co-

stimi, la processione dellij aringhe 
salate era semd^contestàziòne, 'la pii'i 
•étrana ed originali^ 

Si faceoa a R^lms no! sec XIV. 
I canonici della Cattedrale anda­

vano, in coda l'uno all'altro, la notte 
di vch^rdi santo alla Chiesa di San 
Reìpigio, IrafCìnandoifi iiii'aringu sa­
lala ciascuno, attaccata ad mia carda 
rossa, ed ogmino di essi cercava dt 
camminare sull'aringa di chi lo pre­
cedeva, evitando che chi lo seguiva 
camminasse sulla sua 

II papa Paolo rv proibì la ceri-
nioma, poiché la trovò damerò grot­
tesca. 

LA P A S i A FOTOEA DEI lOPDLI 

t e grandi feste, sacre un,di al culto 
religioso, son oggi consacrate all'amore 
e alla pace '•' ' 

Tacciono da tompo le lolt^ religiose, 
che tanta parto d'Europa insanguina­
rono od arsero ; né più la mài frenata 
rivalità dei Comuni ne consuma In 
Ibrze in fraterne quotidi.ane pugno. 

Sulla nuova Europa, soHa splendi­
damente dall'anarchia feudale e comu­
nale, attraver.so lunghi certami dina­
stici 0 la bufera ,ripno¥fit|Ì9e di una 
grande rivoluziono, splende il sole 
della paco. "' 

Ma dai colli 0 dalle^^jjjanure,, inon­
dato da questo solo, dif.jjjce è trista­
mente riflessa da migliaia) e migliala 
di bajonolte ' 

La strage adunque non à cosa d'altri 
tempi ? , 

Chiediamolo ai popoli del più grande 
stato d'Europa -~ La liberùi, che noi 
abbiamo chiesto al nostro ^e'tfoo/o pa­
dre, CI costa un mare di lagrime o 
di sangue, 0 ancora la nostra conqui­
sta è poca — Cosi ossi risponderanno 

Discendiamo sulle rive del Ponto e 
del Bosforo, e la voce di molte genti 
dirai - I monarchi di Cristo proteggono 
il morbido tiranno, non mai sazio del 
nostro sangue — 

iÌìs.iliamo fino alle rivo della A'istola 
e udremo • — Rotti, calpestali, dila­
niati in tre brani, serrati da tre con­
fini, il piombo russo non ci ha spo/-
zatt) la patria nel cuore -• 

E discendiamo all'Adige ,0 al Qiiar-
nero. , ^ ,»> • -j , . _t 

Cantan due rami ,sobianteti, ma sem­
pre verdi, dell'itala famiglia: — li si-
raul.acro di Dante in Trento si solleva 
più .allo dello vette nevose delle Alpi 
Ei parla d'Italia e vigila e attende 
Nel suo nome glorioso noi lottiamo ed 
aspettiamo — 

\h, quella luce del solo della pace 
riflessa da migliaia di baionette' 

Tristo quella lue/', maledette quelle 
armi, ftnchù mal segnati conflni spez­
zeranno l'unione delle famiglie m una 
gente, 0 di tutte lo genti m una sola 
e granile famìglia; finché la luttuosa 
leggenda di Caino graverà ancora tra 
gii umani, ampio fiume svolgendo di 
sangue 0 di pianto. 

Il sole dell i paco, che oggi splende 
sulla civile Europa, fecondi l'anima doi 
popoli, sollevi le. eosoiedze di ichi'no 
regge i dosimi, inalzi i cuori 0 1 ]ien-
sieri ad opere mighori. 

Herol ti rinnovi; e sarà certo rin­
novato il giorno in cui l'ingiustizia e 
l'oppressione, ancor oggi olovato a ra­
gion di stato, cedano all'equità e al­
l'amore 

Quel piorno, raulali i confini degli 
stati, forse non vi sarebbero più con­
fluì, poiché lo slancio doi popoli sor-
passereblie ogni barriera ed essi si 
tenderebbero le braccia Ir.aterno 

(Quella sarebbe la vera Pasqua dei 
popoli, la Pasqua della pace e dell'a­
more, quella, da cui avrebbe principiò 
una nuova vita o una nuova istoria 

CrEu.io CASSI 

La Pasqua in (spagna 
La processione del disoipllnanti 

In alauiii villaggi della Spagna, 
il Venerdì santo ha luogo la proces­
sione dei disciplinanti 

pegli uoiiìini giraiuf per le vie te-
fiende sul capo di i gran cappelli a 
punta, dai quali cadono sul viso dei 
pexu di tela bianca, con alle mani 
dei guanti bianchi, ed ai piedi delle 
scarpe pur bianche. 

Si fustigano iti cadenza con delle 
discipline armate di piccole palle di 
cera, nelle quali sono infissi del pezii 
di vetro. 

Tornati a casa, si itrafinano chn 
spugna inzuppate in acQiia salala e 
acelata, pai, a mezxanolle, fanno 
delle sontuose cene, per dare un po' 
di godimento alla carne maltrattata 

PAX! 
La primavera è nel!' aria e sì an­

nunzia per mille foglioline verdi sugli 
alberi, sui cespugli, sopra le zolle a-
rale. Fuori, all'aperto, si sente potep-
temente il riniiovellarsi della vita; 
nell'aere umidiccio vagano mille pro­
fumi indistinti, precursori della flori-
tura variata, ricca, multicolore, che 
abbellirà, tra breve, tutti i caippl e 
tutti i giardini 

Lungo i fossi, Ira lo primo orbe 
tenerelle del groln, m mezzo allo 
siepi di biancospino 0 di aoace, fanno 
capolino lo carello leggiadro delle vio­
letto, ohe, insieme, con lo primule 
bianche, rosato, sono all'avanguardia 
di tutti i germogli. 

Ilo visto, l'altro giorno, un roseto 
in cui spuntavano lo primo pipite, e 
1 mandorli tutti bianchi di flori sopra 
il lieve tappeto del frumento e del 
dono (Jualche rondinella 0 tornata 
alla sua gì onda, e i passeri, questi 
pigri emigratori, che ci lan compa­
gnia nei giorni di gelo, si scuotono 
dal torpore invernale e oiiiquottano il 
loro limo alla bella stagione, alla sta­
gione delizios,"! 0 incantevole, che ri­
pete al nostro cuore tutte le speranze 
e le illusioni della vita e lo contorta 
ad una ledo inderininata, che muove 
da ogni cosa lieta e r ida te per fl­
uire,,, dovei Mistero' 

L'anima umana ha bisogno di ca­
rezze 0 di gioie ; quando non le trova, 
lo sogna ; quando non le sogna, muore 
Questa !• la vita ' 

Fra qualche giorno, ancora più 
sonliromo innovellarci tome le zolle 
leconde, come gli alberi floriti, e be-
nodiroiiio l'esistenza por tutte le co 
rollo e per tutti i piofumi che ci 
dona (Jlii pensa oggi all'autunno e 
all'inverno, che si susseguono con una 
rapidità spaventosa' Qui e la pri-

•Diavora o qui devono essere l'oblio e 
la loti/ia. 

Oggi, pm che mai. alla festa della 
natura fa eco la festa del cuore: 6 
Pasqua! 

Narrano le sante scritture che « tre 
dt rimase Cristo sepolto, vigilalo da 
quattro guardie ,\l mattino do! terzo 
giorno, l'urna spezzossi, e le iiualtio 
guardie, allibite dallo spavento, vi­
dero risoigpro e sparire in un nembo 

Una colossale focaccia pasquale 
Un qim nate inglese nan-a che il 

Direttore di Siirreg Garden a Lon­
dra l'anno scorso ordini per la do­
menica di Pasqua, un enonne fo-
cuccia del peso di IO 526 con II piedi 
d'allena Contenente t.iOOO uova. 

Vi'ndeva-.i a uno scellino la libbra, 
e affine di stimolare i compratori, 
VI Sì eruna innestate alcune somme 
di deiiitì II per un totale di 2f>S ster­
line Pachi giorni dopo l'amiimiio 
doiki (Si quella moslriioia fnnwala 
erairìt gii collocati 2807 biglietti di 
compra, ciascuno ad uno scellino. 

abbagliaiit» di luco Colui che erode­
vano morto». Tra le fitte tenebre 
della correzione m.ateriale e morale, 
tra le posanti catene che opprimevano 
i sei vi e gli schiavi, il nativo di Na­
zareth a bandii e una nuowi lode, lutd 
nuova religione, che aveva la sua base 
noH'ainoio del inossimo, nella giusti-
0 nella pace. 

."^apetecomj i iirinii cristiani festeg­
giassero la Pasqua' Faoenlo elemo­
sino, visitandogli interini'E noi 'Oh, 
purliruppo è .assai grande il numero 
di coloro che contribuiscono a mante­
nere prolondo r abisso scalato tra 
fratelli e frateUi, 6 assai il grande nu-
meio di coloro che ai rinchiudono m 
un cieco egoismo e passano senza la­
sciar cadere una sola stilla di rugiada 
beneflca' 

Non omnis nioriar, diceva Orazio, 
che non ora un neo-guollo. E' corto; 
non morremo del tutto mai, uè d 
grande latino, no tu che'If'ggi, né io 
cbe scrivo II nostro io rimarrà m 
tutto cié che ai remo fitto, scritto, 
detto ; SI propagherà nello spazio, si 
perpetuerà noi tempo, ti'asmigrerà 
di gonei azione in generazione, ad esse 
SI iivolera, e no accender£^„l'intelletto 
ed il moie, corno le onde eteree del 
telegralo senza flli, insospettate, mute, 
ladiaiiti por uh oceani e pei i deserti, 
vibrano e parlano, suscitando pensieri 
ed alletti. ' 

Il tempo pissa e nessun genio di 
fat.1, iK ssiina spada di eroe o scettro 
di potonru può arrestarlo .VflVettia-
moci, adiinque, m questo caro giorno 
di Pasqua, ad impiegare le nostre ore 
in nobili e generose azioni (co u'è tanto 
tanto bisógno oggi ' ) ; affiettiamoci ad 
unire la nostra debole voce al coro di 
quanti gridano ; « Voghamo la giusti­
zia, voghamo la pace ' » 

Giua'BPPiNA M. 

Ili 
ijiorDo di Fasi 

e dì qualsiasi altro glorho 
Ci siamo rivolti ad un notissimo 

scrittore nostro amico per un arti­
colo d'occasione. ' j 

Égli cortesemente ci ha inviato i<Ho,' 
scrìtto tanto diabolicamente scettico^ 
quanto poco pasquale. 

Lo avremmo cestinaio se non h% 
b'attenesse l'a/felto che ci lega al 
chiaro scrutare e A desidcfù) di gf-,. 
frtre ai, nostri, lettori lina pagina" 
curiosissima. 

L'articolo era accompagnato ''dif ' 
queste parole;. « io odio i lem a 
soggetto in genere e qkelli a'ootìO; 
sione in is pecie ' ', 

« Epperó vi mando uno soStlaMlo,. 
dm ha Solamente il titolo d'flccasione, 

* Se credete pubóticah». 
X 

Io ho ricevuto ieri l'altro da una 
mia amica una domanda semplioissima 
e m ibndo altrettanto complessa, i 

li Ditemi, mi scrisse Lisetta, è me­
glio essere la moglie, legittima o l'a­
mante di colui che si ama ?» 

A prima irapressionequesta domandi 
è inconcludente; ognuno di noi imma­
gina che è faoilisaima a risolversi.... 

Quale errore 1 
Ma sapete voi dunque, signorina Li­

setta che mi scrivete, chei la' vostra 
domanda solleva ed agita uno dei più 
gravi problemi sociali? 

Amante o moglie ( 
A dire il vero è Bupremameoteam-

baraz/ante sciogliere il «odo dalla que­
stione con uu solo oolpo di penna : 
inlatti 10 potrei certamente trovare i 
per l'un caso o per l'altro amatori dei 
due sessi ' 

E innanzi tutto qual'à • di fl'onte al-
l'iioiiio la parte della moglie legittima ? 

Essa ó la compagna di tutti gli 
istanti, è quella che deve sopportare i 
la buona e la cattiva fortuna di colui 
cui ha legalo la vita. 

Evidentemente tutto ciò costituiftM 
/( suo dovere : essa deve adempierlo, 
anche contro sua voglia da poiché si è 
assunta questo impégno. 

L'amante, d'altra parte, ha pur essa 
tutti questi obblighi. 

Oerlainento non sono obblighi Ioga--
lizzati, ina la parola e l'impegno del 
ifiiore non valgono forse tutte queste 
sciocche ed mutili Ibrmalità ? 

L'amante non ha ti dovere di es­
sere la confldente tenera e amorosa 
dell'uomo, la sua volontà le ò di i 

La Pasqua in Russia 
Il baolo sulla bocca , 

In Russia d giorno di Pasqua si 
celebra con grande solenni'à. i 

[M tradizione vuole ohe quelli ohe >" 
SI incontrano m tal giorno, debba<nò 
baciarsi sulla bocca, dicendo : « Cri­
sto à risuscitato », al che l'altro ri­
sponde : « Davvero è risuscitato ». 

Lo Czar e la, •ésarinaÀmìMkii, ''• 
senti da tal ca^lumif/i^aa.• .L'imyera-1 
tare Nicola, avendo dato il saluto pa 
iquale al soldato che invigilava l'eft- < 
Irata del kuo appartanìento, ed dvén* 
dogli detto ; « Fratello, Cristo d risu­
scitatoci costui rispose: *No, padre, , 
Cristo non è risuscitalo » Lo Cxar 
allora severamente : « Cristo ló lisìt- ' 
scilalo ' » E l'altro : t No, Cristo noA ' 
i risuscitato-il. L'imperatore pa,ssb" 
oltre, ed avendo saputo che il saldala 
era un ebreo molto testardo, risedei 
caso, CIÒ che prova come i criminali 
e gli aulocrali abbiano talvolta pur 
essi della spii ito. 

guida e assume fòrza di legge della 
vita. ' 

Se noi ci addentriamo sempre più 
nella questione e ne consideriamo il 
lato sensuale, del quale in questo 
argomento non si i può fare aslraziones 
troveremo nell'amaute' un altra supe­
riorità. ' 

La donna maritata ha il dovere di 
subire le carezze del manto ; in forza 
di leggo, devi' accettarle anche quando 
lo siano ripugnanti. Essa non può In 
alcun modo sottrarV'isi. 

L'amante invece è più indipendente) 
e l'indipendenza carnale assicura la 
lealtà del legame "' 

Essa può nflutargliBi quandoi lei 
éiaCcìa • l'amante non ha su lei altro 
diritto che l'ascendente morale, potente 
invero, sebbene nel caso speciale non 
costituisca ohe un'eccezione. 

Se noi mutiamo le parti e prendia­
mo un uomo buono e delicato, discreto 



i r , ffWi'^vi 

ed aaioi-030, tutta la su» affottiviià si. 
riversarsi BiU'WBante, 

Le vagmi 34"questa scelta ' sono. 
aemplicisaifie". • '«'"-'«' ' ' 

Egli preferirà J'ijimahtè alia nioijlio 
legittima, parwSa .ii'aasioiie ,6. p\h vio­
lenta quan(ft tiiàlvtage a qualche cosa 
che può sfuggire. ISgli »vrt per la 
moglie la iaiferOT.4''aottitMii?e'rttente af­
fettuosa, Broglia ai qualsiasi amore 
v i g o r o a r r t r ^ f ^ p i l W M a dlBen-^ 
sualità, poiché ha la cortozaa che la 
sua donna è sua per seragw. PI , 

La legge gli offro ogni gWaniiìC , 
All'incontro il |pi|l pi&olo ttidii, 

mento, fatto contro wlnante, può avere 
pei- epilogo un aljbandono definitivo 
e sonza_ iffijrjHf,aJ| se .doradnl agli,' 
cessa di' piacerle vorrà messo alia 
porta Senna («haiijoss* in alMniinodoJi 
reclamare. 

Ogni Mola ciò nonostante ha lo 
SUB eocdzi6ni. " ^ 

La delicatisaima questiono che Li­
setta raì'.h» pbstò, ne ha più jlioogni 
altra ; od io fbrmuleró la principale. 

S' meglio essere l'artiante piuttosto 
che la ffioglifi legittima d'un , uomo, 
quando èli amàiiti hanno dai venti ai 
quarant'atint ; è preferìbile essere la 
moglie legittima piuttosto che l'amante 
d'uà uomo,quandpgli amanti oltrepas­
sano i diiàrant'anni.' 

AUorcpè'gli amami diventano vec­
chi, a meno che oasi non siano in pos­
sesso di ,una intelligenza superiore, 
nuovi bisógni ,veùgoiio ad assillarli ; i 
bisogni del fotolare. ^ 

E' un riposo dopo' la ' orisi che il 
loro organismo esige assolutamente ; 
è uno stato dii tranquillith che il loro 
spirito invoca." • i i • ' ' 

Essi sanno che le amanti non si di­
vertono troppo coi voóohi, a meno ohe 
la situazióne non venga regolarizzata 
mediante un buorf matrimonio. 

I vecctó'-poBsono morire ed abban­
donarle, ed allora tìsse rivolgono tutto 
il loro affetto ed-il loro amòre dalla 
parte dei più giovani, che possono an­
cora assioni'aro'illoro avvenire. 

Inveodiiàti, gli amanti si vedono ab­
bandonati'jjar'dBÌ.rivali più attraenti ;... 
od è allora che essi trovano d^li ih-' 
canti tardivi nella moglie legittima. 
La triste!» degli abbandoni di' cui 
ftirono le:'!vittlrae, circonda il ma­
trimonio: di'un'aureola'di dolcezza, di 
un nembot di'gioia, che non avrebbero 
mai sospettato; il focolare-sembra loro 
uu paradiso e l'amore, che comincia a 
divenire èasto, uno stato di calma in­
sperata. • :•'; '. 

Ebbenei'signorina' Lisetta,' siete voi 
soddisfatta dell», mia argomentazione ! 

U vostro caso — poiché io ho-ragioni 
di supporre che siete interessata • in 
questo dibattito •»- astato da uieoon--
templato'?.'."Bi"> •• 

Ma concludiamo, B per concludore 
meglio, ecco un consiglio del tutto per­
sonale, che-io imi permetto di darvi. 

Io credo che per conciliare le due 
cose, non • vi 'è ohe un mezzo, ma vi 
avverto fcHe non-,possono servirsene 
che i celibi-O'i vedovi. 

Io credo che la vera- felicità consi. 
sta nel viver&d'amore con un'amante 
fino a quaraut'anni per- poi sposarla, 
quando tale limite sia stalo oltrop;is 
sato. 

E cosi st-potrà-costitulro- ancora una 
famiglia secondo le porrne del Codice 
Civile, ed otrfireS'itìéhe alla compagna 
degli istanti di gioin,.!a ricompensa, 
fittizia ma apprezzata', dei baci disin­
teressati e'ferventi di cui la giovineiiZR 
si abbevera ! > 

Vi consiglio, dispo-sarvi tardi, signo­
rina Lisetta..,!- ., 

?ìl 

RESilRREZIONE ! 
iUitr,xétt\, Pniiiiiniile) 

11 sole, ohè-entrava a flotti d'oro dalle 
imposte 89(!ql̂ i«se,,Io .risvegliò. Egli 
levo dai guanciali jl,vif!0 affilato, e pal­
lido, e volse' ihtòrnoìo sgUardb ancora 
annebbiato' da!', sonno. Quasi subito,' 
Bianca si-levò dalla bassa poltrona 
accostata alili finestra, e, scivolando 
sul tappet5f,cpl,-.«uo passo leggiero, clic 
la stanchezza de.le lunghe veglie ren­
deva molle e strasoicfinle, si avvicinò 
al letto dèi convalescente. 11 suo boi 
volto giovaiiile appariva illuminato da 
un sorrisa quasi giocondo, 

— Anche stanotte, liai voluto ve­
gliare ! — diss'egli avvolgendola in 
uno sguardo amoroso. K sei pallida ! 
Ma perchà-Jlou, .«ansedflrli.ua po' di 
riposo ? Sono guarito, ora ; sto bene, 
proprio bene. ' 

— Sia lodato Iddio ! 
— ni Bianca, che signiUca questo 

suono ffesttìsb, di - campane ? 
—• 0 noni.lo ;sapete, signore! Esso 

annuncia la-Pasqua. E levò, dai seno 
un ramosceUlo d'olivo benedetto, po­
sandolo sul guanciale del malato 

— Grazie, fanciulla. mia !. 
— ....Perohò siete cosi triste, signore? 
— Tristet No, non lo, sonoj o la 

mia 6 unai'trislezza salutare, fatta di 
meditazioni e ili rimpianti. Prese Ira 
le sue le manliilella'giovanelta,5c, fis­
sandola in viso : '-1̂  Lo sai. Bianca, clic 
io.... ho voluto morire? 

Elia chinò la tasta e-si fò pallidis­
sima. I, r 

— Tu impallidisci, povera bambina { 
Ma non capisci che invex)e. dovresti ri­
dere : ridere di me, dellii mi» pazzia, 
anzi della ,mia inibecillità ? Porcile, 

bisi^nìi' convenirlo, sono stato sempli-
cemeuto imbecille. N(A' protestare, mia 
cara, tu non sai. Non è stata la dispe­
razione, vedi, If disperazione atroce 
Ohe fa gridare, .urlare, peWeW la testa, 
0, che auuicliiliste e schianta 1'. anima 
come un-jicolpo di folgore, ma è stato 
i! tedio, là. nòja — oh ridi, mia cara ! — 
,'la boia cbe mi ha armata la mano sus-
sitrrandomi beffarda, appur tenfatrictì! 
— Sol stanco della vita ? I Ebbene ri­
posa, dormi ! - B io ho voluto dor-
mirel'sE ll'on vedevo, stolto che-èro, 
quaOto di buono c'era ancora tn mt{ o 

'quOTtii di buono poteva ancora riser­
varmi la vita! 

Ho voluto che i miei occhi si spe­
gnessero, mentre questo fulgido' sole 
per essi pure lllumirtava le' dovizie 
della terra ; ho voluto che la mia bocca 
si ftv^dasse, nipntre ancora poteva 
per essa scaturire d.iU'anima una pa­
rola di pare, di conforto; ho voluto 
che la mia mano s'irrigidisse, quando 
ossa poteva nncor.i 'osser ministra di 
opore d'amore e di carifJi; ho voluto 
ohe il raggio dell'intelletto si e-jtin-
guesse, mentr" osso potova ancora 
squarciare qualche tónebra, dissipare 
qualche dubbio, far trionfare qual­
che verità ! 

Questo, ho voluto fare; iiienlre nello 
mie vene scorreva ancor fervido il 
sangue; mentre tante energie intorpi­
dite attendevano un buon impulso della 
volontà, per risorgere all'attivitfi fe­
conda. 

— Non iiensato al malo passo ! — 
mormorò Bianca carezzevole. Avete 
fatto un cattivo sogno Ora vi destate, 
e ricominciate, sereno e Ibrto, la vita 
giovane. 

' — Giovane ?.. Non pii'i, Bianra. Ho 
trentaaei anni 

~ E Vorreste atteggiarvi a vecchio? 
Via, è una posa. 

— Cara!... AscoltiV come squillano' 
giulive le campane. Che dicono osso 
al tuo cuoricino ? 

'— Dicono che Cristo è risorto e che 
con lui risorgo ora la Natura a vita 
novella. E dicono i>m-e che .-uicìio 
l'uomo — come la Natura ~ può ri­
sorgere quand'6 caduto, piirehi'. lii 
fede sia in lui. 

— Lii fede?.. 
— Sì, ' amico mio, la fede — so vo­

lete — in qualche ideale nobile e gc-
rteroso; la fede in se stesso o negli 
uomini ; la f&le nel domani E con la 
fede, la coscienza dei doveri sacri che 
la 'natura e la giustizia umana ne im­
pongono. 

— Tu parli bene. Bianca. Ah ! s'io 
t'avessi conosciuta prima, non avrei, 
no, tentata quella lille sciochozza 
' ' '•'— Davvero, signore ? 
' ' — Perchè dici signore/ perdio non 
mi dai del (u i Non siamo forse cu­
gini ? 

— .'Vbbìarao sempre vissuto lontani,., 
estranei l'uno all'altra. 

— E' vero, e tu non puoi imaginare 
quale doloroso rimprovero sia por me 
nelle tue parole. Ora soltanto com­
prendo quanto la mia vita sia stata 
finora sterile e cattiva ! ' '•• 

Bisogna che mi confessi a te. Î e 
nostre mani me si adoravano, eppure 
io ho trascuralo — no, non .• la parola, 
—- ho evitato di conoscere te ed i tuoi 
fratelli, per non crearmi dei fastidi ; 
emoiitrf tn, pBvi.TÌn.i. cosi giovanetta 
ti logoravi la salute nel lavoro per 
bastare a te ste.ssa, io coiiducevo la 
vita da signore o... trov.ivo il tempo 
d'annoiarmi, fino al punto da voler 
uccidermi por amazzare con me an­
ello la Nojal Potrai tu [lerdonarmi 
tutto questo? 

— lo non ho nulla da perdonarvi, 
Sergio. Se anche .in passato voi aveste 
offerto il vostro aiuto a me od ai 
miei fratelli,.noi l'avremmo rifiutato, 
non solo e non tanto per orgoglio, 

.quanto perchè ci era cara la soddi-
sfazion*' di guadagnarci il pane col la­
voro. 

— E so ora. Bianca, ora che ti 
conosco e che ti amo, io ti offrissi —• 
non nn vile soocorso di den.iro — ma 
tutta la mia vita, la mia anima ria­
bilitata, il mio avvenire.... di, rifiu­
teresti ancora ? 

— Accetterei I — rispose la gen­
tile, con un lampo d'amore negli 
occhi bellissimi. 

... Le squille gioconda inneggiavano 
alla resurroziope di Cristo ; il solo 
spandeva tesori d'oro .sulla Terra e 
un l'reraito di vita nova palpitava ne­
gli esseri o nelb' coso, 

EMMA EFFE. 

CALEIDOSCOPIO 

Oggi, Il aprile, S. Abbondio. 
Domani, 15, S. Triburzio. 
Lunedi, 16, S, Giulia m. 

l'^fl'eniOB'ùlii Ntoiricn 
Terremoto 

li aprile — Giornata, conio le pre­
cedenti, ricordata per vari terremoti. 
Nel i;W7, nel l.')2i), nel 1782, ecc. 

Pasqua 
l!)^ aprili!. — La celebrazione della 

Patjqpa in giorno festivo venne attri­
buita a ordino dal pontefice Pio I — 
ikimliis fius l — che lo ai deve ri­
guardare papa fl-iulano 
, Infatti egU fU (Igliuolo di Rufino ed 

originario cittadino di Aquiloja. Plus 
naiione Italus ejs padre Huftno de 
Cimiate Aqmteja dico il rinorauto 
Anastasio 

a e i M i €if f iBiM-
INTERESSI CIVICI 

DBliborazIanl di 6 lanta 
(Seduti del Ì3 nprlù I908}t •), 

Pro-vittime èllreroéivutóielie 
Avuta comunicazione dal sig. Sin­

daco ohe nella riiujiono seguita a\la 
mattina in Munièìjìlo ila gir ón. l*fe-
Bìdenti di alcuno' jJ!titààpni/*oitt,i:diÉe 
si'6 deliberata la nomina' di'iift Cbulf-
tato cittadino por la raccolta di sus­
sidi e di ip.lSir.tfi in Ihvore jleilo vittimo 
delle eriijfibiiì'i.dol Vesuvib, iGmùitato 
che è riuscito comiiosto dai signori: 
cav. ulf. Luigi Uardusi'O. vice pres. 
Camer.T di Comniorcio; cav. Luigi Bar­
bieri, vico pros. Società Commercianti; 
cav. 0. fi. De Paulì, pros. delITnioiie 
Esercenti; G. E. Seitz pres. Sociotii 
Operaia;'Silvio Moro, pros. Agenti di 
Commercio, prende atto con soddisfa­
zione della comunicazione ed in luogo 
e forma di Consiglio doliliora di a-ssu-
mere le spe.se di slampa per i mani­
festi e por le circolari che il Comitato 
stesso sarà per pubblicare e di ero­
gare la somma di lire ODO come con­
tributo del Comune 

Pel mercato dei bovini 
approntati 

pale per la 
Vî ti i tipi approntati dall'tifflcio 

Tecnico Muiiii'ipale per la costruzione 
di una tettoia e di abbeveratoi e per 
la nuova disposiziono a linee parallele 
del mercato Iwvini, e riconosciutili 
rispondenti allo sco|io, delibera di in­
teressare UHlk'io precitato a redigere 
la perizia ed il capitolato da sotto­
porsi quanto prima al Consiglio Co­
munale; in pari tempo determina di 
inloriparo la spottaliile' Commissiono 
che con tanta competenza ha studiato 
il problema del riordino o del miglio­
ramento dei mercati, a costituirai in 
Commissione di sorveglianza dei mer­
cati, .aggregando alla Comlnlssidno pre­
detta i signori Pre.sidoiili delia .Società 
Commercianti e della Unione Esercenti. 

Aoquailotto di Zompitta 
Ila disposto alcuno opero di rimlio-

schimenlo a dilesa della Cilloria (11-
trante dell'acquedoltu di Zomiiitta 

Nuovi lavatoi 
Ha aiitorizzalii la costruzione di nuovi 

lavatoi pubblici nelle Imalilfi Suburbio 
di Porta (ìrazzano, Molino Nuovo e 
Plania. 

Consìglio Provinciale 
All'ordine del giorno giada noi pul^ 

blicalo del Cuii.siglio Provinciale 'dio 
si riunisce il giorno 2;i corrente, vanno 
aggiunti i seguenti oggetti, quale ap­
pendici', da discutersi in seduta pub­
blica ; 

Nomina di im membro supplente 
della Giunta provinci.'Uc .•unmiiiistrativa 
por il quadriennio clic va a scadere 
col 1007 in sostituzione del rinuili'ia-
tarlo avv. fliovanni I.pvi. 

Nondna di un membro del Consiglio 
direttivo ilei Collegio di Toppo-Wasser­
mann in sostituzióne del rinunciatario 
avv. Gioviumi Levi. 

Proposta dei Consiglieri provinciali 
del Mamlamento di S. Daniele circa il 
traccialo del costruendo tronco ferro­
viario SpiliinhergoiOemona. 

Provviidimenti a favore dei danneg­
giati dalla eruzione del Vesuvio, 

Giunta Provinciale Amministrativa 
Sedulu del • IO aprile 

Affari couiunali approvati 
Tavagnacco. Uegolamento tassa eser­

cizio e rivendita. ' 
Polceuigo. Servizio postalo , ape^a 

continuativa. 
Fiume. Aumento stipendio allo scri­

vano comunale. 
Spiliniborgo. .-Icqueilotto comunale-

Regolamento per il servizio in eco­
nomia. 

Ovaro. Conci'asioiie piante per la 
rinnovazione del tetto della Chiòsa di 
Muina. 

Eorni di Sotto. Concessione gra­
tuita di combustibile per la latteria. 

Cassacco. Svincolo ctiuzione. Ricevi­
tore dazio. 

Spiliinborgî . Società leleibnica di 
Pordenone. Domanda [wr attraversare 
le vie pubbliche con linee toletbniche. 

.•\rzeiie. Aumouto assegno al Se­
gretario. 

Udine. Concjsssions .per la costru­
zione ed esercizio di una tramvia elet­
trica al cav. Malignani per la Sociotfi 
Eriulana di Elettricità. 

Degna. Regolamento impiegati e sa­
lariati comunali. 

Bruniera. Svincolo cauzione daziaria 
189ft-!)05. 

Frisanco. Id. id. 18915-903. 
Rivignano. Id. id. id. 
Tavagnacco. Distribuzione energia 

elettrica. Assunzione del servizio in 
economia. 

Lalisana. Progetto sistemazione stra­
da comunale della Piuoda a Lii;naiio 

CercivontO. Concessione pianto ai 
f.lli De Conti. 

Troppo Carrdoo. Aumento salario 
allo Scaccino. 

Prato Carnico. Concessione a Casali 
Antonio di scavare s.-ibbia. 

Forni Avoltri. Concessione piante. 
Sutrio. Id. id. 
Forai di Sotto. Dazio consumo. Ki-

scossIoilQ in ecunomltt. Itétliflche ai 
ftegolamento e alla Óiflffa. , 'i 

Uigolato. Aumento stipeiwlio alla le­
vatrice, p.-v 

Udine AllarSaiafliilo o sistemazione 
della- via' Ermes «li CoUoredo. 

Teor. Bilancio 1908 Ecoedenja della;. 
sovrimposta. 
,.. Cordonqns, 'Xarcento, Eaularoj.Moi-
'éàcco, Ztĵ pola'j Tarlila fiHziaffy ' ,^ 

Per'il nuovo m t r o 
. Ci. consta che lo 30tto.scriiipni poi 
'nuovo Teatro procedono ottinmmentji 
e cosi il sìicce.tso di questa utile e 
bella iniziativa paro deHnillvamento 
aa-iiciiralo. 

La Nuova Società non potrà però 
costituirsi finché ilttonsiglio Ck>munnle 
non si siirà pronunciato sulle pri)|>oste 
della Giunta noi riguardi dell'area da-
coiicedersi per l'origontìo teatro 

Veniamo assicurali che la Giunta 
non mancherà di portare la cosa din­
nanzi al Consiglio nella prossima se­
duta 

Per il miglioramento dei mercati 
Approvata dalla O. P. A. la dclibo-

raziono relativa al miglioramento dei 
mercati, la Giunta Comunale sta stu­
diando di dare esecuzione alle propo­
ste in (piella deliberazione conteinite. 
* K' suita progettata daH'l'flIcio Toc-, 

nico la teltoia che servirà da ftlàlta 
di smta, tettoia che, p<>r miftnto sem­
plice costituirà un alibidliinento pel 
nostro mercato e sarà di una como­
dità indiscutìbile. 

Nel progetto si è pensato a una 
Slama di contrallnsione, ad una 
Slama pel relerinarió e un'altra per 
la Registrazione e Conservazione dei 
deposili. 

La disposizione dell'area del nuovo 
mercato, verrà fatta su liile.̂  jiarallelo 
conio si usa nei mercati austriaci, sud­
dividendo gli animali in categorie : 
buoi da lavoro, buoi da carne, vacche, 
vitelli ecc. Con una tale disposizione 
SI ottiuno una meravigliosa utilizzazione 
dello spazio e si facilita assai la vista 
degli animali da parte di compratori. 

Come ablnamo accennato, utdio deli­
berazioni di (liunla la alessa Commis­
sione ohe aveva studiato il problema 
dei mercati con l'aggiunta di duo 
membri, venne ricostitiiita p?i' la sor-
veglianva di mercati. 

La Giunta si prefigge nell'anno ven­
turo quando la deliberazione potrà es­
sere per intero approvata, di dare allo 
nuovo ilisposizioni la massima pubbli-
cil.'i, por raggiungere lo scopo di ri­
chiamare gente ed, anim.alialle nostre 
fiere ora disertate per la concorrenza 
dei centri minori. 

Non dubitiamo elio la .Socielji Com­
mercianti e la Società Esercenti, di cui 
un rapprcwiilaiilo venne nominalo a 
far parto della nuova Commissione, ' 
eoi-choranilo di coadiuvare clUcace-
mento r.-Vinniinislrazionc Comunale in 
quest' opera che lia per iscopo di ri­
chiamare gente d'affari alla nostra citt.'i 

Ferrovie ed automobìli 
Per la ferrovia Ut(ln8-Rivignano-l,alÌ8»nit 

I delegali dei Comuni iucaricati di 
formare il Comitato promotore della 
Ferrovia lldine-Rivignano-Latisana, sa­
ranno convocati sabato 21 corr. alle ore 
,1.30. 

Per i trasporti automoblll«llol 
'Nella mattina dello stesso giorno, 

sabato 21 corr., sono puro convocati 
i sindaci interessati nelle comunicii-
zìoni automobilistiche. 

il' nosti'O Sindaco Ija. creilub,! tene 
di tenere le due • sedute nello stesso 
giorno per comoilità di quei sindaci 
della • provincia ' che fossero interessati 
in entrambe le iniziative. 

Pef màm 

Associazione agraria friulana 
Una seduta del Consiglio 

fjuesta mattiu.-i alle ore ) 1 si è a-
dunato il Consiglio della Società Agra­
ria Friulnii.'i, presenti numerosi consi­
glieri 

Fra gli oggetti trattati vi fu la no­
mina dello Commissioni e la formale 
autorizzazione del Consiglio alla Pre­
sidenza di stipulare il poiitratto d'ac­
quisto della Buova 'sede. 'Di qiiesta 
nuova sede, come i lettori si ricòrde-
ranno, obbimo'ticcasiòne 'di occuparci 
recentemente. 

I rlmboschlmenll di Zompltta 
Nell'anno decórso, quando la nostra 

Giunta si recò con l'Ufficio Tecnico a 
visitare lo opore di pendio fatto co­
struire dal Comune di Zompltta lungo 
il Torre a ditijsa dello prese d' acqua 
dell'acquedotto cittadino, constatò come 
tósse opportuno pi'ov vedere al rimbo­
schimento delle sponde del torrente, 
mozzo questo adattatissinio per rendere 
più ellloaci taluni di questi presidi. 

Poiché ii pioppo iu queste località 
aci|iulrin03.',i, làcilmenle atteccijiaee, la 
r.ìuiila ha testò disposto per rimpianto 
di r'ioo piantoai di pioppo ouile iiil-
.1 (ire queht' opera di nraliosc'hinnnilo 
chocei'liunonte riuscirà opportiiiiissima. 

Ili 
. No| non possiamo -che riferirò! a ! ^ 
,quatito.àbbl̂ hjo,(tatfò (èri ; J ĵjtrtetpic» ; g 
è impossibile qiiandoravv<)rs«rìo àJn.--..-.„ 
oviilonw malaréae. 

J a»f*#PBW# il casojileg» or-
giti)iMeIfa|n|ndrl,m!a derioo-modwala. 
-JNoi'conlpIendUmo la disWtiogn sul 

terreno degli apprezzamenti. Per esem-
pio la Giunta p e p a y * ^ J ^ « M i o r 
cosa fosso di avere uri Palazzo aeile 
Poste conveniente, comoiio, ris|)ODdenttì 
ai bisoghi- dell'eli e del domani,;'e 
cdo /io« costasse niente al Comune, 
anche so questo fosso alqpaato ««-
centrico. Altri pensa invece che pur-
di avere il Palazzo nel cuort dèlia 
Città, non si devo badare se lo sp^io ' 
è insulTlcienle, so riuscirà incomodo, 
se il Comune dovrà sobbarcarsi luna 
enorme spesa che non gli spetterebbe. ' 

Fin qui, dicevamo dianzi, il dissenso 
è lecito 0 la discussione pu{i essere 
feconda. , , • 

Ma quando ci si viene a dire che i. 
dati esposti nella Relazione municipale 
sono inesatti ; quando ai ha l'imprort-
titudiiie di affermaro e di sostenere ' 
clii> le citi'., dei metri disponibili, e le ,, . 
cil're rappresentanti il valore degli • ^ 
stabili, esposte dal Regini, un impiegato i 
che da quaranta anni'serve'onesta^' 
mente 11 Cointine, non sonò cónfbcini \ 
njvorilà. — quando si può uscire,in tal • 
modo dai limiti segnati diilla corret­
tezza, dalla- convenienza -e-dsHa~de'- — 
cenza, nell'attacco alla Giunta, 1 lot. 
tori, corapr«ijdon(S éial ógW.'iBtóaii^;!!' 
diviene tanto impossibile e quanto di­
sgustosa, '-'iv >i Jt; .-,''li 'iw:.i.!il)sM 

I.a l'ulria e il Giornale di Udine 
sappiano che l'ing. Regini ha condotto 
il suo studio con scrupolosa esatteztii, 
ponderando ogni oìfV.* ed t^ni frà^ , 
della sua Ijella rohwiooe, e qha è,di­
sposto a docuimtiilare tutto quanto Ita 
scritto . I  

E non crediamo di aver ' altro da 
dire. ' ,'| 

L'importante seduta del jiomarlggltt 
per la Mostra di Beneticenza 
Come già annunciammo, «bl 'j^me-

riggio avrà luo,.iO una importante se­
duta per la'Moitr» di Beaetistnrtt , > 

A questa Tiunione sono in^itati'l il , 
Consiglio delia Sooieià dell'Infanzia, .ìì' ',• ' 
Consiglio della Scuola e Famiglia'ed 
il Itoiiiilato esecutivo della Mtfetra di ' 
Benellcenza. , ' ' ' 

Si approveA il programma da di­
ramarsi al pubblico iier la raccolta 
dei doni ' ' 

Come i lettori sanno, alla Pier» di' ' " 
Benellcenza Si vuol tiare precisamente ' ' ' 
il cai-attere gastronomico. 

Verranno stabiliti molti premi che ' 
certo rii'sciranno graditissimi al pub- ' "'" 
blico e cosi coloro che acquistèraaittJ 
biglietti, Correranno l'alea di guada­
gnare un grazioso ricoiTló del» ' Mô  ' ' 
stra, con un sacrificio pecuniario mi-' 
nimo. ' - • ' '' ' 

IJO scopo benefico di questa inizia- ' '• 
ziativa, le egregie persone che «i sono 
messe alla testa e lo spirilo'di 'carità 
dalla cill.adlnanza, danno' sicuro 'affida- ' 
mento che Pesilo di questa Mostra sarà 
fortunatissimo. '' 

Una caUlwa nollsla 
per gli aìirliìaitart'^ ,' 

Un agriiwUore bone informato ci ha: 
riferito che ,1 preszi.deiconeimi parfo^. 
sfatici, e pijóqisamentoidel perloafato, 
sono in aumento veramente allarmante. 

Le materie prime, spiriti'e fosfati 
naturali, sono andate' crescendo di 
mese, in mese, o, quasi ciò non basta»-. 
se, anche il pre zo dai sacchi di iupa, • 
tianno subito un notevole, aumento. 

A quanta pare, i giacimenti di per­
fosfati che ,ora si lavorano sono iuauf-
llcieiiti a soddisfare la richiesta .ognor 
crescente di questi prodotti, e naturale 
monte l'aumentata domanda e laipro-
Ijabilità di non poterla soddisfare^ fa 
crescere i prezzi , , . . . 

E' questa (jurto una cattiva .notizia 
per til nostro Friuli iljquale è cosi buon' 
consumatore ' di perfosfati. Conviene 
q'uindi che gli agricoltori comincino a 
prepararsi a questi aumenti «ho certo 
saranno mollo sensibili. ^1' '• ' 

Par una aouola proiaaaloilallt > 
in 'Udina '" '' '\ ^ 

A suo tempo riferimmo l'esito dalla 
prima riunione dì istituzioni cittadine, 
convocate dal Sindaco per la nomina 
di una Commissione per .IMstitUiloDii 
di urta scuola prol'essiouale - nella città 
nostra- I i.i, 

Sappiamo che gli studi sono a buon 
punto e, se no oouupano'assiduamente 
i membri dell'Istituto lionati e il prof.-• 
Del Puppo per la Scuola d'Arti e Me­
stieri. , ' , 1 

Quanto prima la Commissiono verrà 
convocala nuovamente dal Sindaco. 
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w iMfOIITIlNTEiH 
'•Ai'imm oul'^hì lòWiri ra«<Joman' 

diamo prtma di faro degli acriuisti 
pdp- W Fa.»!»; dr'leggaro àttetitamente 
la odièffiy lìO'Wra seik" pagina. 

Vi ti'ovòranno indicato tutto lo spe­
cialità pop, regali d'oocasione ohe lo 
accreditate Ditto 8. Ovl Naoro — 
S. Barbaro — jF. Loranson, pos­
sono loro offrirò a, prezai di- assoluta 
coiivènienia. 

to, vi, ,lE9VM'ai»no un annuncio 
Tim'ìtm^éè e aérvaal che 

afferta il pubblico di aver aporto un 
m>vo nogoji? in via Cavour N. 7, por 
«''vendita di' stoffe o cotouorio a 
^ z z i eccoiiìonajlijbuort raoroato, 

Ptieviitime dell'eriioDe vulcanica 
• Come abbiamo annunciato, ieri mat-
tinn alto 11 si rionirono in Municipio 
sotto !a Presidenza del Sitidaco comm. 
l'ecile i signori : cav. Barduaco vice 
presidente ddk 0»mera_di,Com!nercìo, 
cav. Luigi Barbieri " vico presidente 
deU'AssooiaJliono, aomtnoroianti e In-
dlistrialt 6 in. O, B. Da F̂ auii pre­
sidente dèll'UnSóno Esorcenli. 

It Sindaco fera dar Iattura del (olo­
gramma ricevuto dal PreBidehto del 
Goniil̂ lio Provinciale (jià da noi ii'ri 
pubbiicMo, oal-mmlo si chiedono sus­
sidi iJè^lesvhlitnratO' vittimo dall'oru-
siono vulcanica del Vesuvio. 

Tono» puro data lettura della ri­
sposta inviata, dal Sindaco, o dopo, 
breve discussione'Vónno doclso ohe il 
(JoiaKato « prò vittimo dell'oruzionn 
veauviaiia»' sia (brmato dW, signori 
oar. BkMbsèo, IMrfJiori è De Pauli e 
cha.ad essi si uniscano il-.IJreaideiil* 
dell* Società Operaia sig. 0. E. Seitz 
0 ift^ig. Silvio'Moro presidente della 
Società Agenti à\ fipramercìo. 
.Questi si 1 riuniranno in breve per 

stabilirò il- da farsi, mlanto venne 
Blahìlito di Ijiaoiare un appello — me» 
(^!to manifesti — ai cittadini di U-
dfne ondo concorrano colie loro «Iferlo 
ajjenire tanti (Joiori. 

} , ! ' li manHosio 
• Etco il olittiifesto che vnrrji oggi 

pltbblicalo por la città : 
t Concittadini ! 

lUna nuova terribile sciapriira colpi 
la (terra del sole o dei canti ; sul golfo 
di.Napoli' S dosoTa'ziono dì borghi, 0 
pi4nto di superstiti, guardanti la cre-

' stjì fumante, « ch'alia sparsa mina 
aàcor minaccia t, 
' Il dqloroj più clie la gioia,, stringo 

uh popolò all'altro:, .dalia piota ger-
moRlla il (loro della iVateilaiiza umana 

4liÌ«iiB»ti dsU'Onoravole Sindaco a 
racfc^liero soccorsi per Napoli, non 
tjtóciamo esortazioni. 
•Il cuore vostro non le ai tesa mai! 
;.' U^ine, ti Apfile ma. 
j't II Comilalo 
'liuigi B.irdusco 'vìjfo-prosidi'lite OJI-

nwca di commercio, Luigi Harbieri 
vĴ -pre8Ìdonte...V33ocìa îone Commer­
c i t i ) e Industriali, Gio Batta do Pauli 
pft«idente Unione Esercenti. Silvio 
Moco-presidento Societi M. S Agenti 
dt'commercio, Giuseppe Ernesto Seitz 
pt!Aid6nfe ' Società operaia generale 
dlM. S. 
•.'f. '* * La oblaxianl • 
,;ài ricevono,,- |ipq,«^|. 31 .eorranta 

pf^so i soguonti Istituti di creditf) : 
C^a di Rispai'niìd-tìanoa di • Udine-
Banca Popolare Friulana, Banca Uom-
nieifciate " itRljaon, Banca Cooperativa 
nàloeaeV Banda Oooliaratìva cattolica. 

. Alio Redazioni dej giornali : U Cro-
ctat&l: il Vriult, ' Il Lavoratore, Il 
Paese, IM Patria del Friuli e Gior­
nale di Udine 

E nei iiegoiH;(Bàrdu.sco-Mércatovec-
chio, Gamm'èrM»via Cavour, Tosolini 
piajtiia Vittorio"Rraanuele, od alla sede 
dàl'j Comitato presso la Camora di 
cijumercio. 

Lhfpasca 'gaslrononilca 
^ , a benaflofo di dus istlfuU 
'.Ricordiamo che questa sera allo ore 

B'uei locali delle Scuole Elementari a 
SI Domenico avri luogo la riunione 
d$i Consigli direttivi dell'Educatorio 
«feéuola e Famiglia» o «Pro Infanzia* 
ondo addivenire 'alla iièniina di un Co­
mitato esecutivo per stabilire le mo-
djità di una pesca^ gastrommiea da 
el|6ltuarsi noi venturo ' inaggio, "il ri­
cavato della quale andrii diviso in 
psrti eguali a beneficio delle due pre­
dette e tan.to banpmorite istituzioni. 

" Vròmoxionè 
pai Bollettino Mditaro togliamo che 

l'Ogrerio avv. Giacomo Bascliiera Ca­
pitano nellSt Milizia to^ritoriaio ed a-
soritto" al ilislretto di Udine è stato 
pifemosso Maggipro, .oonsarvando la 
identica destinazióne. 

Congratulazioni. 
La .locacele a b.uon prazzo 

Isella "seduta deU'altrb ieri la Com­
missiono del Forno Comunale vista la 
domanda di îlcunj rivenditori di poter 
avere anche le focacoio pasquali lia 
doclso di ordinarne nella quantità oc­
corrente, 0 di porlo anclie in vendita 
n puro prezzo di costo. 

puesla saggia disposizione offrirà 
il jjnoda auohii a chi ha pochi conio-
siali da spendere, di poter fornire la 
meìaeSfa''Mens.'i" di domani della tra 
dizionalij focaccia. 

LE UOVA PASOUAU 
lo soomello,.... diio,tiova, che mol­

tissimi non cOrtoiieono la origina della 
tradizione che vuole Pasqua ac<»mpa-
gnata dalle, uova. 

Ebbene non rioscirti, discaro ai let­
tori, se no far6 qualche conno. 

In una rivista iVauoese, la Fronde 
mi ricordo di aver lolio alcuni anni 
or sono (oh, molti anni or sono,; ) la 
spicgaziono della storia delle uova 
Pasquali. 

Ksse rappresentano la resurrezione 
dell'anno o anche, la resurrezione di 
Cristo. 

Presso i Tini la quaglia, animale 
molto prollflco, ora consacrata al s «lo : 
lo sue uova erano sacro o venivano 
offerte al solstizio d'inverno perchè 
l'anno cominciava nel giorno del no­
stro Natalo, P r ^ o i primi Cristiani 
invece, l'uovo simboleggiò la venula 
di Cristo. 

Perciò quando fu istituita la quare­
sima, le uova, proiiilte durante i qua­
ranta giorni dol digiuno più o meno 
osservato...) l\irono tfeatosamante accolto 
il giorno .di Pasqua; se no offrivano 
agli amici, cotte in tutti i mudi più 
svariati; uoVa in salsa, uova fritte, uova 
a sorpresa, uova di animali rari : —• 
le Uova (li struzzo recale d.itla Pale­
stina ebbero im iiiomoiito ili grande 
favore. 

In Ispagna e' è ancora 1' usanza di 
deporro ai piedi del or.ociflsso uno o 
pii'i uova di struzzo 

Nel secolo XIII gli studenti appro­
fittavano del giorno di Pasqua por in­
vadere processionai inent}! le chiese itu-
rante In Ihnzioni e faro una colletta 
por lo «uova di Pasqua». I denari 
raccolti vonivono, si 'c;i,piS(jo,i spesi.... 
in altri acquisti, meno sacri", ma e-
gualmonto giocondi. 

Nei secoli XVII e XYIli il Ho di 
Fffiniiia avovìi l'uso dì far portare in 
tanto costolline delle uova dorato 
che venivano offerte allo damo ed ai 
signori prosenti a Corto il giorno di 
Pasqua, 

Nel Belgio, l'usanza vuole che lo 
ragazzo offrano ai loro fldan.!ati i pri­
mi (lori doll'anno e in cambio rice­
vano dolio uova decorate di disegni, 
di fiori, di uccelli e di motti iiiipron-
tali ad un lirismo sentimentale la cui 
ingonuità spesso provoca il riso 

In Germania i bambini attribuiscono 
le uova allo lopri (I!) come da noi 
credono che Santa Lucia riempia di 
dolci la loro soorpotta nella notte del 
1.1 dicembre. 

Perciò i primi vanno — in buona 
l'Olle — a snidarle ,negji orti e nei 
giardini. 

Lo loro lunmine e sorelle ne fabbri­
cano di jfraziosissimo, meravigliosa­
mente dipinte e lo nascondono JKiifra 
i cespugli e le siepi. 

Anche in Russia le uova sono tenute 
in gran conto; in Ingliilterra, in Po-; 
Ionia, in Grecia non v'ó casa in cui 
nel giorno di l̂ asiqua non vengano ser­
vile in tavola- lo uova in mezzo a 
grosse ciocche di lilla liiaiico o d'amo­
rino in Oore. 

E in Italia"; 
Anello da noi la Pasqua vieni' fe­

steggiata colle uova: noi Trevigiano 
so ne 111 grande uso. SII ricordo che 
a scuola, otto giorni prima e quindici 
giorni dopo Pasqua, non c'era stu­
dente che non avesse in tasca delle 
uovii soda, dipinto magari coli' inchio­
stro del c;ilamaio del banco, uova che 
nelle oro di ricreazione venivano giuo-
cate noi mrtili o nello strade o dispu­
tate con vero accanimento. 

Nelfalto Friuli lo uova non sono 
molto in uso a Pasqua: là si preferi­
scono le buono (ijcaecie..,. 

A Udine invece le uova rappresen­
tano véramente la Pa.squa;, dat^.un'oo-
chiata alle vetrine dell'amiòo." -Momi 
Barbaro, alle olfellorie Dorta, Anto­
nini in Via Manin, (7oia«rfaiin .Piazza 
Vittorio Eni.'ecc.... e lo trovòi-tìto" fog­
giate e lavorate in mille svariato ma­
niere,, . ., ;' 

A Udine inoltre, a mangiar -tó tra; 
dizionnli uova si va, dopo domani, sui 
ridenti prati di Santa Catarina.-.,. 

IL CKÒNISTA. 

hf filegimnìitu p! 
In Friuli 

PodUil IrlaaUnl a Udine 
Domani mattina giungerà fra noi 

una squadra di podisti triestini che 
intendo fare una corsa di resistenza 
da Trieste a Udine. 

i nostri ginnasti a ciclisti si reche­
ranno incontro iigli ospiti graditi che 
rimarranno in città tutta la giornata. 

Banefloanza 
Il testé defunto ing. Antonio Joppi 

con ' testamento olografo liottobca 1901 
legò ai poveri di Udine lire 300, che 
gli eredi si diedero premura di ver­
sare alla Congregaziona di Carità. Que­
sta con tutta riconoscenza preso atto 
del lascito, o porgo agli i>rpdi viiis-
sime grazio pel sollecito adempimento 
della volontii del benefico testatore. 

Il sig Ezio Novelli, Preaidenln Co­
mitato Studenti pm- il Hallo Vegiio-
nissimo, ha versai» alla Società Uro 
50 quale metà' elargizione ' "fatta da 
S. M. la Regina Madre por il Ballo di 
Heneflcenza Pro Infanzia e Veterani e 
Reduci. 

La Presidenza osprime vivo e pub­
blico ringraziamento. 

Abbiamo potuto parlare don un 
membro della Commissioni) por l'inso 
gnamento pr()fossionale in t'riuli e ci 
venne riferito "che la .(Jommissione sia 
ora occupandosi per raccoglierò dati 
6 per completaro il programma " 

So non siamo male informati la 
Commissiono stessa non vorrà convo­
cata nnchè qualche cosa non verrà 
concretalo in argomento. 

Un nostro competentissimo collabo­
ratore ci ha prome.980 uno studio, che 
certamente riuscirà di grande inte­
resso por i lettori, sulle organizzazioni 
delle scuole professionali tedeiicho 

Riproduciamo intanto questo arti­
colo del Seeolo sulla scuola di Ni-
gunrda, augurandoci che il nostro 
Friuli sappia imitare, anche nel campo 
dell'insegnamento agrario femminde, 
l'o.iompio di Milano. 

Eccolo : 
f A Riguarda, piccolo villaggio quasi 

allo porto di Milano, esiste una scuola 
d'agricoltura f̂ mrainilo, la quale ha 
sedo nell'ex casa Melzi. 

Ne 6 prosidenlo la signora .Maria 
Camperio, una dolio eletto cldla lllan-
tropia milaneBO o dirigo la scuola la 
signorina professoressa Aurelia .losz, 
la quale vi si dedica con tutta l'ani­
ma e l'intelligenza; olla fu co.idiuvntn 
da egregie persone, quali il marchese 
Stanga, la prof. Oloofo Pellegrini, l'ai--
vocalo Hapazzini, l'avv. Contini «d 
allri, di cui al momonlo non mi ram­
mento il nome, che accolsero con 
plauso la sua idea o l'aiutarono a ef-
feltuarla 

Ecco sporta mia nuova via per 
molte fanciulle, che, delicate e ane-
miidìo, non sopportano la vita seden­
taria di tante nostre lavoratrici e non 
ixissono, 0 por limitiita intolligenza, o 
per povertà di forse flsicho, o per ri-
strotlozze della famiglia, affrontare 
lunghi anni di studi. 

Da un mese si 6 aperto anche un 
Convitto, dove si seguo il lodevole an­
damento delie scuole agrarie del Bel­
gio e della Svizzera Non vi sono per­
sone di servizio. 

Le alunno, ben dirette da una brava 
signora pratica della casa, provvedono 
da sé a ogni bisogno dell'istituto In 
quelle salo .impie, dai larghi e alti fi-
iiostroni, da cui entrano a imdato l'aria 
od il sole, vedonsi quello giovanotte 
att'acMudale per la casa col viso al­
legro e l'aspetto sano; sono esse che 
rifanno i letti, riordinano le stanze, 
fanno la cucina, rigovernano le sto­
viglie, attendono al buoilo, aggiustano 
la biancheria, alirano e, a suo Umipo, 
si applicano agli studi pratici o teo­
rici della terra e "degli"animali 

Espoi'ti insegnanti, che vi si recano 
da Milano in dati giorni, io istruiscono. 
Ricevono lezioni d'Igiene (sia per l'am­
biento In cui vivono, come por quello 
degli animali, al cui allevamento de­
vono attendere; e cosi hanno cura della 
pulizia del pollaio, delle stalle, degli 
alveari, delle stanze dove allevano i 
bachi da seta e combattono colle de­
bito disinfezioni lo malattie infettive, 
ecc.) 

Si ilanno lezioni di caseificio, di flo­
ricoltura, di orticoltura, di agricoltura, 
unendo la teoria alla pratica e per 
conseguenza imparano a conoscere i 
terroni, i diversi concimi, le irrigazioni. 

Sono poi alleile ammaestrato nella 
contabilità della casa e nella rurale. 

iNon (TCBi'ono dunque soliamo .ihill 
massaie, ma possono assumersi tutta 
un'azienda, dirigendola con criterio f 
mostrando coll'esompio come si ilcve 
lavorare e jierchò. 

Alcune si di'dieano spccialmonte 
alla bacliicoltura e all'apicoltura, altro 
all'allevamento dei polli, dei conigli, 
di tutti gli animali da cortile. 

Noi vediamo come nel Belgio e nella 
Svizzera siono cercate e ben retribuito 
le alunne a corso Unito, tanto che si 
dovettero colà aprire diverso scucio 
di questo genere. 

1 proprietari di terre, gli affittaioli, 
chiunque desidera dare alle proprie 
llgliuole una professione che rinvigo­
risca il loro fisico, mandino le loro 
fanciulle, dopo il corso elementare, in 
questo Convitto e riavranno lo figlie 
loro, dopo alcuni anni, rifatte in sa­
lute non solo, ma abili massaie e ca­
paci di dirigere lu casa e i fondi pro­
pri e altrui. 

Chi volesse maggiori spiegazioni può 
rivolgersi alla prof. ,Iosz, (via Solfo­
rino, 3) ; chi poi volesse visitare la 
acuoia potrebbe andarvi col tram che 
parte da Porta Volta 

Chi ci va se ne entusiasma». 

Un nuovo locala 
bellissimo, ad uso trattoria, è stalo 

inaugurato recentemente sullo stradone 
di Triccsimo a jiuche centinaia di me­
tri da Padcrno. 

Ne è proprielniMO il sìŝ . Moretti, il 
quale ha fornito le cantine di eecel-
lenli vini nostrani e tifine ottima cu­
cina casalinga 

Il rìlrovo 6 quanto mai attraente e 
ricordiamo a coloro che volessero re­
carsi a passarvi alcune ore che tutte 
le doiaonichf' si trova a porta Gemoua 
una giardiniera che fa servizio dalla 
barriera daziaria alla Trattoria pro­
detta. 

•aummmìBBmmmm 
Per le feste di Pasqua 

feri sera quasi tutti imaccollai della 
città, fecero l'esposî iono delle carni. 
Attiravji l'ammiraziono dei passanti 
in special modo quella delia primaria 
macelleria (l Del Negro, in Via Mer­
cerie, ,, ' 

Facevano bella ìnoatra di 36 i quarti 
di parno di due buoi provenienti dall'ap-
prézzatiì stalla de) s'g. Turelli Olivo 
di Bicinicco, (dopò'ihacellati pesavano 
quintali 10.5tl!j vitelli Hnissimi di Ma-
niago; un centinaio di capretti, e 
agnelli, setlzî  cî ntaro upa quan'tità di 
scelto poliamo ni 'genero. 

Tutto questo ben ili Dio pra appeso 
allo iiareti e disposto con garbo fra 
fronde di allpro 
Al siiupaticood intraprendonle amico 

Giuseppe gli auguri di sempre mi­
gliori affari. 

X 
Non meno ammirala era dal pub­

blico la nota m.iooUeria dèi F.lll Oe 
Paul!, in Via Paolo Ganciani. 

Anche qui una m.-ignillca esposizione 
di tutte lo vario qualità di carni. 

Notati specialmiMiti' i quarti, addi­
rittura colossali, dei due splendidi 
buoi uccisi l'altro ieri e ohe destarono 
l'amiuirazioin' geniirale per la bellezza 
delle lortiii'. ,' , 

Completava la ricca e appetitosa 
mostra, una grande quantità di vitelli, 
di capretli e [loll.arao d'ogni qualitii. 

Non occorrono auguri: la Difia Fra­
telli De Pauli di clienti 0 di lavoro ne 
ha anche troppi 

X , • • . - ' ; , • •; 
Anche U signor Antonio ' [ióii liei 

fatto ieri sera hi Splendida mostra, 
che •attirava lo sguardo di tutti i pas­
santi, dei prodotti del suo commercio. 

In una vetrina erano infatti disposti 
con molto garbo alcuni capretti ohe 
si sarebbe detto fossero stati vivi, tanto 
era naturale la loro " posizionò. 

Cosi figuravano alcuni graziosi a-
gnellini col corpo fiocchettato di nastri 
colorati e di listo d'oro e d'argento, 

E tutto intorno, teste dì vitello, 
quarti di bue di I qualità, pollerie, 
selvaggina, volatili ila palude ecc.,.' • 

Chi vuol far onoro a Pasqua con 
una hnoiia favola, da Antonio Ilon 
trova di che scegliere. 

Cicllsla disgraziato 
Il giovane Eugenio Monai d'anni Ki 

da Cormons, agonie in manifatture, 
cadde ieri acciilentniinente dalla bici­
cletta. 

Egli doveva aver spinta la propria 
macchina a grande velocità perché li' 
disgraziato giovanotto che dovette re­
carsi all'Ospitale, riportò lo seguenti 
ferite ; lacero contusa al labbro supe­
riore, escoriazioni multiple alla facoia 
ed escori.izioni al dorso della mano 
sinistra. 

Il dott Peratoner che lo medicò, 
giudicò guaribili tali ferite in otto 
giorni, pi'rò con riserva. 

Sul furto di una bicicletta 
Narrammo lori l'arrosto di quei tre 

sconosciuti, autori del furto di una 
bicicletta a Treviso che poi venne iln-
pegnala presso il locale Monte di 
Pietà 

Il De Lonli Antonio che la brava 
guarilia Fortunati ebbe il tatto di 
fiutare 0 di trarre in arresto, negò 
d'essere l'autore del furto. 

L'altro invece, il Hossofti, preso so­
pra tutta per sé la responsabilità del 
fallo, la Merlhiger sì dichi.irò estranea 
e inconsapevole di qualunque cosa. 

Come (licemmo, la biciolotfa venne 
sequestrala presso il Monto di Piota 
0 noi pomeriggio d'ieri venne puro 
sequestrato un baule che i sedicenti 
coniugi avevano' lasciato all'osteria 
« Alla Colomba». 

I tre inariuolì passarono la notte in 
carcere, ma sfamane alle ,t.20 furono 
tr.'idotti a Treviso dove verranno pro­
cessati essondo colà stato consumato 
il l'urto. 

Teatri ed Arie 
Teatro Vitt. Em. (già Nazionale) 

LE OPERETTE 
Questa sera la compagnia d'operette 

Bari-Campeggi darà la sua prima rap­
presentazione con / granatieri. 

La Compagnia viene preceduta da 
ottima fama. 

Teatro Minerva 
Il Cinematografo Reale 

Domani a sera, chi vorrà chiudere 
bone l'allegra giornata di Pasqua non 
deve dimenticare che al Teatro Mi­
nerva avremo il 'grandioso Cinemato­
grafo Reale ohe durante questa setti­
mana agi con successo straordinario 
a Venezia. 

Altro volte si ammirarono le proie­
zioni di Cinematograd a Udine, ma si 
lamentava che negli intervalli l'aiii-
liiente del Teatro restasse In un asso­
luto niutisnio. 

tluesta volta invojo, al dire dei 
manifesti che si vedono appiccicali 
agli angoli delle vie, negrintervalli H'a 
1 vari quadri, verranno eseguiti' dei 
bellissimi pezzi di musica e canto da 
uu potentissimo ajlp.arecchio che viene 
chiamato il pu'i grande del mondo ! 

Fra le proiezioni d' attualità che 

verranno prosbnlale'notiamo; Il disa­
stro di CourrlUres 6' il' Vagabondo 
(scena emozionante) tolta Ùài lìob.anzo 
/ miserahllt di 'i^olor Hugo.,', ,'.,'.' 

Al Qlorniaift, di tìdìna àUffUià, 
choramo duaf parala nsl 
prosilmò 'nuM'erll..'.' . ''""; 

• ' Cristo è rIétìHai;:';.:'"' 
• Nel mentre scrìviamo (sotfO'-ief'Il)' 

lo cAmpane suonano a distesat'OriélO' 
è risorto 1 ' ' • . . • . , • • • 1 

Oggi la città è aniinatissime!' il-ittér-
oato dèi grani è ripieno di merèè'-è' 
molti l'oompratOri ; la giornata è sple^"' 
dida e speriamo che anOKo" doillani if-
solo venga a rall^rare là- PaSqUa." ' 

Ai lettori, agli amieì, a tutti 'àiigU'' 
riamo le buone fMto, • 

Il Paese. 

L'apertura dalla passerella 
di yia.CIsIs 

Essondo ultimati i lavori di. costru-, 
alone, domani domenica 1 festa-d» 
Pasqua verrà aporia al puljblipo.pas-
saggip la passerella ohe, dajl'imboow-
tnrft di "Via Cisis, mette alla sti'flila..dì 
ciroonvallaziono fra le porte Qrazjano 
e Cussignacco. ' • ,. r ., 

Un po', di Pasqua 
hanno giustamente., diritto, di, godere 

anche le infaticabili sjgiiijfiiiè .̂ijddetto. 
al servizio tsjlefouicò. , '.' [,.)„.;•: 

Inl'atti, a nònna di,ohi na',|;à/lfltet 
resse, avvertiamo che .la posta pub­
blica di Vìa Rialto, dotntinl per tutto 
il pomeriggio resterà chiusa. • 1 ••t 

Non è giusto che almeno per da' òré 
i campanelli-elettrici tacciano a-, vi/sia' 
un po' di tregua nel pro)Uif-<eieo>t, 
chi parlo ?., , . . 

ni ^nil jlinei-tca 
vii a l l ' Aiuoricn r.uutrale 

Già molte- vì>ite 'aibiantf-avulo oc­
casione di occuparci dei gravi pericojl 
d'indole sanitaria' che' àina'cciano* Indi­
vidualmente 0 collettivamente la nostra 
emigrazione agli Stati dell' America 
centrale e meridionale. - ' ' " 

Sopratutto a proposito delle-lusin­
ghiere promesse puljblicate tempo ad' 
dietro sui giornali offrendo lavorc'nel-
l'ismo di Pamima, dovemmo «ietterà; 
in guardia quanti si preoocnpano so-
riameiito del benessere soolaltì'>eidel-
l'avvenire dei nostri emigranti; ' ricor­
dando con dati esatti e soÌ6ntiflci''Ie: 
condizioni di insalubrità veratoe(it#W' 
cezionali di quelle contrade, infestate 
dalla febbre gialla, dalla elefantiasi' e 
in mollo gravissimo dalla malaria, ' - ' 

Uguali considerazioni Tacevamo ri­
guardo alle coste del Brasile, al ParS' 
e all'.-Vniazonia,- alle repubbliche del-
l'.A,merica centrale. 

Cotesto stato di cose ò alquanto mi 
gliorato (lacchè lo misure profllattioho 
adottate in recenti accordi internazio­
nali fra le varie nazioni comprese in 
quei territorii, hanno diminuito in-
parte il pericolo Ma i mezzi migliori ' 
dovendosi cercare sempre in' unà'-ac-' 
curata provenzione individuale,' coiiai-
gliamo di seguire costantemente l'e­
sempio di quanti hanno voluto pre-'-
miinirsi cttìcacemente durante'glt'ul-' 
timi anni per recarsi'-in quellè-loh*' 
tane regioni : e cioè di portar ' sèt̂ o .' 
una sufficiente scorta' di flaciini''di' 
Esanofeìi! della Ditta Bisleri dì Milano.' 

I risultati profllattioi e' curativi "tìhS 
si raggiungono con ' questo eccellentJé'' 
preparato, non sono eguagliati-né-^ìii--' 
porati da alcun nitro E diamo''tjiie-
stO'Consigllo non solo-ai singoli indi-!' 
dividui, ma-ancora alle • Società, 'ai 
Comitati, ai capi di lavoro'ia 'quitnii'' 
hanno in parte la responsabilità di "ini ' 
gruppo di emigranti. - • ' " '̂  

Cronache Provinciali 
Matxiaab 

Cospieua clurisiAiuu'è 
13 — I signori dott Federico ^ 

Vittorio Facili, nella luttuosa, circo: 
stanza della morte de! loro amàtq ge­
nitore cav. Antonio, hanno elargito ?• 
beneficio dell'erigendo ospitalela .som-
ma di Lire quattromila 

La Giunta Oomnnale,- grata per la 
munifica offertSj' ^l, fa u^i «iftVere di 
rendere puhbiroamente le pi'ft sentite 
azioni di grazie. '̂  ..- '.'• !-. r ' . 

Tricesinio 
Tl-atteuimouto iniiMlrauinanli^o. ,, 

14 — Domani, lieto giorno di Pa­
squa, avremo al Teatro jStella d'Oro 
uu trattenimento dato dai nostri bravi 
filodrammatici ohei promette di riu­
scire, come le altre volte, egregia-̂  
mente. 1 1 -• 

Alle 30,30 precise lo spettacolo in-/ 
coinincierà colla commedia in .'due-
atti : Il maniaca per le donne è '8&-
guirà la brlllantisaima farsa: Il pugià 
delio sigaro. 

Nelle due bolle produzioni agiranno' 
i signori Ottorogo, Ori, Colle,. Berteli 
e le signorine Pertoldi, Comelli e Ge-
rusai 

I biglietti d'ingresso costano SDcent." 
per la platea e 50 cent, pel loggione, 
I ragazzi pagano soli cent. 15, 
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Pauiaro 
, I ( r s n d i d a r m l e n t i 

— 13,(Sfnto) Da molto tempo i 
nòstri aminmiatratori adorano trnu-
^ullil il dio del sonno ed hanno in LBI« 
gtt'affanni dSló "pubWicSie cose. La 
SHMW Bp&«(aion«/(lÌ'l!^[-lU òiialith 
teRtteriltte-^ l<apAtia;.>Bon urinco-
moda cario a,,nmyj5deJ9Ì,,un Malico 
nemmeno in'tóriSaU; 'non sT'cura dalla 
impoHIBfiffiiin'a. a' ùrgenta Questione 
del cimii#i%$l)Tuo#i, Mid affittanza 
dejla.paj^a Zermnla, né della vendita 
4?i;boschi diiDurou 6 Casaso, che do--
véira essere fatta ancora in Gennaio. 
. pflq^inuatido d i , questo passo ci ri-
dm^^stto in peggiori condijioni del pas-
sm se i,nostri amministratori non 
Mibapdonerapno queste egide divine e, 
scuotendosi dal torpore, non sentiranno 
l9,.stiiiiòfo del dovere. 

, Cividale 

13 —•Jijitómdimijgst parecchi.. ?pni 
aMeri- .Ui risoluzione, secondo ridi, e 
^Jùdd'Moltf; moltissimi, non è eroica ; 
è Ulti»' ritirata alla Barattieri. Bisogna 
rtstarti sdii» breccia Ano all'ultimo 
fflOtoetitì). 
•y-oltlmo momento non era gìtmto. 

tfalfronde- tìgnuno è • padrone di pcn-
s»V»,>a(i«ì deva "pensare; con la pro­
pria testa e contenti i dimissionari, 
contenti anche- noi 

-'•'l'ikii-aJuii'it 
•ftf'doménica''22 cdrr. è convocata 

Wésbublaà della Società del Teatro 
Ristori, per trattare un importante 
ordine del'giorno. 

', C l ' u b ' C i e l l n a r n 
Ieri sera tenne seduta la Presi'lenza 

del. Cltib (Ciclistico per diverse coso 
d'ordine intemo, e per stabilire un 
piano' per la gite del corrente anno. 

IJC b u o n * IPaapiiu 
Ai npatr̂ i cor.tesi Jetlorì, agli amici 

ed a! 'nemici, auguriahro le buone 
feste. • 

San Daniele 

„ 13 -r- (a,, A) Giovedì sarà alle ore 9 
cfinvQcayasi il consiglio di questa So­
cietà Operaia. Erano,presenti 7 con-
si^^isri ed il presidente signor Felice 
^lanclji, 
:Si%fÌ6 la seduta cou un'ampia di-

ŝ ìMwOne wpra ricorsi di soci ni quali, 
la,sezione soccorso, por motivi plaur 
sihilissimi, nsgava il sussidio malattia. 

,iMfno, 1 uno,, furono rigettati tutti ap-
pjoViW d̂o, cosi la deliberasione presa 
d«l|%'pommÌBsiQue soccorso. 

Ij.cons. Toadolo propone al censi-
glifi,.chs.sia ricordata la festa del I. 
Maggio, esponendo la bandiera sociale 
cp^ne ormai, lo. fanno tutte o quasi 
tutte 1?, spcjetà Operaie, La proposta 
vipjje !(ccettata ad unanimità 

Dovendo il Consiglio discutere su, 
una domanda del Segretario, qnesti 
SB, ne ^ssentji e lo supplisce il cons. 
Nino, ^squini. 

.11 Presidente legge la lettera con 
la quale, il segretario espone — a 
PfKte qgni modestia —. lo dice lui 
stesso,, lutto il lavoro d'amministra. 
ziope,.da lui compiuto, nel triennio di 
sua pre.sa,,a possesso,. descrive i pro-
grewi « l'Mtile ohe ne è derivato alla 
Swjietà, per la quale lavora e lavorerà 
cQn,.v6ra passione ma dice, la retri-
by^oae,,,annua è ben meschina ed 
inadeguala al lavoro ohe l'esigenza 
•l.iW»,.'amministrazione perfetta, ri­
chiede,, OQeiiochè domanda, al consiglio 
u%,jfflmpensQ . che non vorrebte fosse 
ui)a... gratificazione. 

,Sini«c^. un po' infelicemente invo-
candp che, i consigliari si spoglino 
delle .lorQ idee imlitiche, (agli antipodi 
d?)|e ffue),perigiudicare se la sua at­
ticità.,in ^prvizio meriti un compenso 
straordinario \ 

11 Consiglio dopo lunga discussione 
persuaso die ló'"s"iinondio che attual-
°!''IH'.?'tì'i ìiljTOrèlario, ;è inadeguato 
al làWli^'che fcomliiè (oncomtabife sotto 
ogni rapporto) vota una ultima grati­
ficazione di L. 100.00.' 

Dico l'dtìma perchè il consig. Paolo 
lìeinat propone sia portata alla pros­
sima' assemblea che U segretario venga 
pagato ad una lira per socio, propo­
sta questa che trovò l'unanime con­
senso, ' ' 

La seduia (Ini,alle oro IO e mezza. 

Note agricole 
Consigli per ben allevare gli animali 

1. Si devono allevare i vitelli doUe 
vacche che danno molto latte, e non 
quelli'tìello vacche che dànnrf poco latte 

2, l vitelli hanno bisogno di muo­
versi, per svilupparsi bene. Perciò non 
sì devono tenere legati alla mangiatoia, 
maiiliberi in. un recinto {sierà^. 

.licAiBoliò non si lecchino e inlrodu-
c-ino nello stornato materie sporclio e 
dannose, si applichi ai vitelli una pic­
cola museruola di vimini. 

4. Bisogna dare il latte ai vitelli più 
a lungo che sia possibile. Solo cosi si 
potranno ottenere animali belli e rei!-
ditivi. 

5. Quando il latte della madre non 
e più, sufficiente, ai fa bollire nell'ac­
qua del buon deno e del fiorume (malve) 
con.Uft.po' di sale; si passa il liquido 

attraverso una tela, vi si aggiunge un 
po',di.iJoléita n seme .di lino bollilo 
e si ottiene un'ottima sostanza da dare 
ai vitelli. 

fl. Bisogna slal t^c i vitelli a poco 
a poco, e bisogna pure abituarli ;t 
a poco £1 poco a mangiare il fl(̂ no. 11 
passaggio troppo rapido dèU'alìmenta-
ziono lattea al fieno 6 molto dannoso 
di vitelli. 

7. Por le vacche progne l'allevatore 
deve usare apeciali riguardi ; cibo 
buono, lettiera soffice ed abbdndante) 
rigorosa pulizia. 

8. Non ai dimentì6hi che gli animali 
bovini hanno i polmoni per respirare 
0 lo gambo por muoversi. Aria e moto 
sono indisliensablli por manlenet-e il 
bestiame sano o produtlìv'o. ' 

9. (taando il fieno 6 scarso 0 di qua­
lità scadente, sì faccia uso di panello, 
abbandonando lo crusche che costano 
assai più di quello che valgono. Ottimo 
condimento disi foraggi 6 il sale. 

10. Anche i bovini si devono tenore 
puliti colla striglia e colla spazzola. 

11 Da tori di brutto aspetto, troppo 
giovaiu, mal sviluppati, esauriti di forza, 
non si possono ottenere buoni discen­
denti. Provvedere i paesi di bei tori, 
è cosa assolutamente necessaria por il 
miglioramento ilei bestiame. 

18. In estate si preferisca mandare 
gli animali sullo malghe tenute bene 
per buona volontJi di proprietari e 
malghesi intelligenti ed appassionati, 

.\OKBRBAOUR. 

Piccola Rivista di Borsa 
Le Borse Italiano decisero di pre­

gustare la quieto dello Feste Pasquali 
col tare vacanza oggi sabato. Lattì-
viU'i durante la settimana parali'izata 
dall'immanfl ralaroità doH'eruziono del 
Vesuzio ha dato un intingente di ai-
fari assai limitato, ciò non pertanto la 
piattaforma dello nostro Borse b da 
giudicarsi buona. Noi primi giorni 
della settimana l'orse a ragione della 
triste immagine delle conseguenze dei 
danni ohe fossero derivati dalla eru­
zione del 'Vesuvio subentrò un sen­
sibile ribasso in parecchi valori, .spe­
cialmente nodo azioni delle Ferriera 
Italiane per il pericolo sovrastante al 
grande stabilimento delì'ollìcina di 
quella Società che possiede a Torre An-

, nunziata. 

Rimossi gli allarmi queste azioni si 
risollevarono ben presto o ripresero il 

• prezzo di L. 2ii4 dopo aver toccato 
iqpello (li i72, conio puro si 6 estesa 
; l'attività e la rerrao'/.za sopra quasi 
; tutto il compartimento dei valori, cosa 
•questa confermata dalle ultimo notizie 
, di Borsa. 
, I mercati internazionali .sono molto 
l'sostmmti, e se la loro tendenza ù buona, 
,del certo si farà miglioro, quaudochè 
il danaro stdla [liazzo di Boriino o 

.Vienna, ad esempio di quello di Liin-
jdra sarà più facile. 
' Il nuovo prestito Russo di prossima 
.omissione, da luogo a considerazioni 
jiarie che terminano a dare un coloro 
,ominentissimo pobtico, e maggiormente 
viene avversato dalla Oeriiiania, die 
(fa giudizi severi sulle condizioni del 
iTesoro Russo, coll'aminonire i capitali 
delle Banch..' germaniche a non into-
.res'sarsi del Prestito. ^ , 
' Le Borse ciò non pertanto allogra-
monto contrattano il prestito con pre­
mio de! 3 0 mezzo per cento sopra 
l'eriiissione che pare abbia da essere 
;flssala al 88, eil al ooHocainento del 
prestito pare siano intervenuto tutte 
lo Banche i)rinuipali dell'Europa e di 
iNew 'i'ork comprose lo italiane con la 
cumpartocipaziniio di queste a 50 mi­
lioni; rimanendo escluse quelle Ger­
maniche. 

I Poche ed inconcludenti variazioni nei 
cambi mantenendosi a cent. 5 sopra 
la pari, ciò che palesa _ essere ottima 
la condizione economica finanziaria 
nostra 
'. Il mercato dei valori locali nullo; 
sostenutezza generale dei titoli Bancari 
e Cotonificio.. '• ' 

Gli ultimi corsi dei valori sono i stì-
guen'ti: 
Banca d'Italia L IDOi 

» Commerciale » 005 
» Credito Italiano » affi 

Cotonifluio » 1725 
Ferrovie Meridiunalì » 780 

» Mediterranee » -IfiO 
Banca di l'dine » 210 

» Popolare Friulana » 2,0 
» Cooperativa ydineso < 38 

NOTE E NOTIZIE 
La grazia sovrana per Linda Murri 

Naldi farà delle rivelazioni ? 
Il Domani dice : « Consta anche a 

noi che il co. Mainardi, tutore doi 
figli minorenni del Bonmartini, chie­
derà al fio la grazia per Linda Murri. 

Nello stosso tempo giungo da Toriiid 
la voce di rivelazioni che intende faro 
il Naldi. Si ilice che il Naldi avreblio 
fhtto due nomi : uno di mi fratello 
della Bonetti, morto poco tempo dopo 
il fatto, e l'altro di un individuo che 
.si sarebbe, vislo il 'Jll ugosla con 
Tullio e la Bonetti nei Cluardini pub-
blici di 'Venezia e già prima a Bo­
logna, era notato come frequentatore 
di Tullio. Ma si tratta unicamente 
di voci. 

Per la riforma tributaria 
Da un giornale di Kuuia riprodu­

ciamo alcuni bravi di un notevole ar­
ticolo in cui si agita In qin'slionf' ddl.-i 
riforma tribulai'ia. 

«La miseria delle nostre popola­
zioni, osserva l'articolista, che si ma­
nifesta a volle in cruenti episodi di 
funestissima memoria ' - continua a 
disonorare questa terza Italia, dei tor-
naloli 0 dei rettili della slampa. 

.4ncho per un equo sentimento di 
giustizia si dovrebbe agitare la ' que­
stione tributaria ed airroltarne, la so­
luzione. 

Cosi, come è oggi, 6 il popolo il 
maggiormonle oppresso dal fiscalismo 
La giustizia dislrihutiva non fu nella 
mente doi legislatori p.assali e perciò 
un mìsero mortalo che vivo dì solo 
pano, dove pagare allo Stalo quanto 
paga un ricco. Questa uguaglianza di 
classi è buona e vant.aggiijsa per la 
torgbesia, mentre il popolo ha tutto 
l'interesso di distruggerla. L'iiuposUi 
proporzionale dev'essere il crilorio dì-
rellivo a cui sì dovrà is|)ir;n'o il In-
glalaloro che sarà chiamato a rifor­
mare il \igOHlo sistema tributario. H 
tale giu8ti.%siino criterio, seguito in 
lutti i paesi civili, risponde pieiui-
mimte alle esigenze della vita moderna 
ed agli interosai del popolo. 

Oggi, che abbiamo un governo il 
quale ama dirsi sinceramente riforma­
tore; oggi che si è nel periorlo «rìiko 
della vita economica del paese, inani-
fteslantesi con nii'einigrazione sempre 
crescente, con iiim allarmante di.soccu-
pnzione e con altri sintomi provanti In 
miseria del popolo italiano, 6 più che 
mai urgente la radicate riforma tri-
buL-iria." E questo pure per dar vigo­
roso impulso alla lotta contro l'anal-
fshetismo, essendo stato provato che 
dove c'è più miseria assai più accen­
tuata è la ignoranza popolare. 

Agiterà la democrazia italiana tale 
qlie.ilione ì Sarii cap.ai-e di prendere la 
palla al balzo, costringendo il iv'/bc-
miilofi' Sonnino a riformare il sisfema 
tributarlo?». 

Le aspirazioni 
8 le affermazioni di Trieste 

GÌ auununziamr da Trieste la prossima 
pubblicazloue della rìvi.sta italiana d-
tustrata // Pensiiiro latino La rivista 
ha questo programma: «Tener vivo 
il legamo intellellimlo colle terre la­
tine, in.anifestaro le iispirazioni 0 le 
affermazioni di Trieste latina iinllc 
concezioni d" arte, nella inteiluttivitii 
della vita sono le ragioni che ci hanno 
spinti ad entrare con questo nostro 
periodico letterario nel mondo, iiell;! 
lotta febbrile per un santo idealo » 

Auguni cordì.ali al nuovo soldato 
delia patria. 

La rubr'oa'del curioso 
L'ortoaoopio nautico. ~ VAil>-ii/ìh, 

che ó il geniale periodi'-o di astrono­
mia ilei Clip. Isidoro Baroni, n^ca noi 
suo n. K) la descrÌKÌoiic d'un a(i[iarec-
cliìo ìlivenlato da Giiiseiipe Teli, che 
servirebbe a indicare i punti gi.ogra-
ftci pei quali una nave succi'ssiva-
mente passa. 11 capitano Baroni giu­
dica assai bone questa invenzione, per 
la marina utilissima, a cui augura 
degna accoglienza Volo al quide ci 
uniamo noi, pure. 

Milizia femminile. — Nntur.ìlraMjita 
bisogna corcarla in. Auioricji, poiché, 
negli eserciti europei, le doiiiui non 
sono giunto (inora, oltre al gr.'ulo di. . 
vivandiera 

In America dunque vi 6 un rcggi-
monlo di guarnigiono alle Filippine, 
comandato da una donna : miss Neil,)' i 
Miles, la quale ò una parente dal gc- j 
neralo Nelson Miles, che fece parl.irv 
molto di sé noli'ultima guerra ispano-
amorìcuna. Si dice che sia anche una 
musicista di gran talento. 

Una gemma nuova. — E' slata sco-
pert!i una gemma nuova, che ha carat­
teri difloi'onti dì tutto lo altre. Somi-
glierebbe al topazio; ma il suo colore 
è invece celeste. 

Non si sa l'accoglienza che il piili-
blicn i'arà alia nuova gemma, uè la 
sua rarità; perciò à prematuro dirne 
il valore. 

Quanto viene pagalo un tenore, — Ora 
che Caruso ha l'atto mii fortuna in 
America, viime la volta del tenore 
Boncì. L'impresario Hammerstein l'ha 
scritturato per il suo (eatro di No* 
York e per tre anni. 

Le paghe sono: Primo anno lira 
250.000, secondo ;iOO,000, terzo 4U0.1:00. 

Buona fortuna! 
Chi ha ragione? ~ Oli attori fran­

cesi più in voga sono stali nUorrogati 
sulle loro impressioni di scena e han­
no dato dello interessanti risposte. La 
feejane ha detto ;. « Quando io rido o 
piango in teatro, siate si<:uro che tale 
è lo stato del mio animo. Non ai 
riproduco hone' che ciò che Ri prova. 
Bisogna aver doi figli per bene intor-
prctaro le 'scene di madri ». Coquelin 
invece si è pronunziato in .senso com­
pletamente opposto: «Non si h un 
grande attore che a condizione di po­
ter esprimere a volontà dei sontinionti 
che «no non prova, che non ha pro­
vato mai, elio, seri nulo la pnipria na­
tura, non jiotrà provare giammai ». 

Corso odierna delia Mooeie 
Corano I 0 4 . 4 S I N'iiJ)..|iwri; S O . - . 
Morelli l » - « . « 0 I M,.ilm,. S5.«4 

LIBBEBIAQANTE 

Tìi Mitmt 8(fri)(imtonoéie t tei Eri» 

"Vaudlla di libri aasortlli in tgoBort; 
maoonli delle Futej ramanti del più (se-
lebri aorittori; Bikher der e Universal 
Btbliolhekt Philipp Meelamaua Leip-
ttgi hbtt poi cuochi, liqnariati, paatio. 
oicr j «egpoturlo gsliint»; romanii origt-
naif fraHOtsi ; opere eàekiiaatiohe' » 
di medtaina u prema d'occasiOM; og, 
netti di cartaledii, oaooellAria, portn-
(agi etc; g.Bmlmiillnii nanortimdnto di 
ourtoliiie illnatrat» Aomaime : ripmdu 
itone quadri eelebfi; Hui i, donne, barn. 
bini, piefDfjiji, persiiDiiggi oultibri oto ; 
(ireii madi>rst< 

Oiuuppe MalttUia 

Dottor V. CdmNtlNI 
in VllTORlO VEN8T0 . 

fmittg COI ntdiglin ì ' tn ilb Eunsitì 
di Padova,* di Udina 1903 i 

X.fì ìiicn>oÌD cf>lliiIaro blaneo-gìiillo j^iap-
poneae. 

1.0 incrocio oelliilaro binnca-glAltp sftirioa 
Chliioe^,, . ! , . , . , . 

BiKÌollo-Oro ceUiilàro sferico ,, 
PoiigftllO'iiiìdeWe oilhilurt-."' •"' '^ • ' 
I Sinnori' 00, Kratclli DK BHINDIS 

gfnttilment.3 si prcBtano a ricovero io U-
dine lo commiEUilont. 

UbpstU di paga 
pop opopal 

Veodop' prtiH«o In 

OFFELLERIA - GOI^FETTERIA - eOTTieLIERIA 

F. GIULIANI e FIGLIO 
VIA DELLA POSTA - ANGOLO BANCA POPOLARE 

Specialità F O C A C C I E alia vanigìla 
Vini di lusso in Bottiglie - Vini finissimi eia Dessert 

Champagne e Liquori esteri e nazionali 

À w l i i i BflMfiOiìEisTÌ?i par lo Fesle PasiiiÉ 
Servizio a domicilio 

SI anaantouo eniniui>.aianl per In Pro i tne l s 

sunui 
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§ PRIA 

=ooououo= rOtìO 
PRIMA FABBRICA ITALIANA DI RESINOL 

r i a LA 

%Mm isisia ìi\ m M \ piììiici w m \ scc. 

msiicoii 
k l'unico prapsreto protetto dalle leggi, brevettato in Ital a dal Signor 

GiuaeppB Petpons 
Sàppreasutanl» « O I U Ì T O par ITDINII a IPaoVXSaiA 

il aig. GIULIANI CARl.0 - Piazzale Osoppo - UDINE 
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LA FONTE PALMA 
di LOSER JANOS - BUDAPEST 

il'iCpPOEGATIfiMTOBALE 
RINFRESCAMTE 

più apprezzata e più racoo-

mandabile, pertjfeè, APD affa­

ticane ìi[if}ebolis(ie,nècagiona 

alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 

1 
> Bicclette : ^™'è^£mè''''''' V^ 

IHotociclette : RBPUBLIC — STYRIA 

i 

r 

BIANCHI 
da 10-a4 

24^40 HP 

REPUBLIC é 
•• d a - 6 . 1 • • - ' - ~ 

8-10 HP 
Vetture Automobili: 

^Macchine da scrivere: ^̂ HAMMOND» 

tu. Vendite anche a rate. — Massimo garanzie. 
^ Invio Cataloghi e certificati a richiesta cou rifori-
^ mento al' presente avviso. 
" Rappresentante: I. WOLLMAMM 

PAOOVA Via S. Franoesoo, 

É)k.ÀÌ%..ék.Jk. à%, dh, Jlk M>,. d^ 4<ik ^ 

i 
i 
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• .Sa^'Uim.exlsb e OoloxjJlall ' 

UMBERTO LIGUGNANA e COMP. 
Via ìmàt Maaiii Sw. 3 - UDINE' - Di fraalg all'Aquili Nsm 

Specialità Estere e Nazionali 

Biandiaso assoitimanto CDHSBBVE AUMEM a PESCE in' man 

V J N l DA P A S T O E DI L U S S O 

Bai*bei*a ò Grignolino finissimo a L. l.OO la bottiglia 

Tslefono Si-97 Tatefono fl*a7 

impilili •);,i,i,ii,ii|ii.;ii,i;i^ 
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TUBERCOLOSI , 
Akliiaitio iflU U»Uo cofic.Mi' divRtita 

tubercolosi, abbiamo riiliibim^ta l'at­

tenzione .del leUofi cniito :si snida il 

nemico >i|ai auòi-mofti ndoit i . ' .So I'OÌISIÌ 

vflro c i» ' biialii di J a r u l a caccia «gli 

apuli ( 1 ^ tisici, un f e r i t i $aròbt>c vi­

cina l ' o n (li fioér .caucoìlarc la tuber­

colosi ( ^ quad ro nosograflco. 

Uiegiwiatamcnlft non ò cos'i ed anche 

la a tesÀ, caccia n^M «putì non b l'a-

cilt) di p[)lcr p ra t ica re con le nostro 

at tual i jgbitudiiii. 

ir, PAESF 

mediche 

A g r f p l i mali, grantHr.jrimetiiii-t^jtto 

un comt ìesso di p r o c e d i metili! [^'Im­

pone d iSi rd inB B di g r l S ^ ^ fi ' j f c d i ­

verso, s i * - • •""'• 

« Riamiamoci » ecco la parol.i 

g ius ta . ^ dia ovunque al _j)rq)etariato 

la g io rn iàa i j | à t ! * " ( 6 S j ' ' ' « # f l , piifB-

cìenti pa r un ' W ' ^ & i t a à & n è ^ t ì i ì i g ì o a a 

corrispondente ^ ! i grofzi che éompie, 

alloggi a buon merca to , sa lubr i , o com-

tjatter«ra<> sul ser io la tubercolosi, evi­

t e remo U sua propagazione . 

Ma ia a t tesa che leggi, istituzioni, 

opero e sbi tudini nuove aorgano a met­

te re di folto punto la difesa stabile 

della soiSélA contro la tuteix'olosi, pro-

p a r i a m i a a q ^ | T | i | l e 4 l é ' l i i ^ lottft^ che 

è t u t e l a ^ n t i ^ ( ^ m . ' « l f | * a g ì o n ^ ' d ' i i i -

s a l u b r l t P pubblica attjiccando il no-

tuico liifflovo più u rge il bisogno. 

E co A d a m o coi p u r g a r c i (lai l i re-

giudizio ifp. V(>rtea) cH'consBliJii^r^'q|i(>-

slo mal^ icome un m a l à i i o fÀirgugnaso 

iwr gli 
per le 
medici 
secre to 
nnisce 
(jiianilo 
ndso p«' 
inoniog' 
iute pre! 
se spÌD| 
occupar! 
casa del; 

Ecco 
tabiio m' 
colo deli 
il aliala' 

irtividui che no soffrono e 
'0 famiglio comprendolo noi 
1 segreto professionale. Il 
dannoso pe r l ' individuo ohp 

conoscere il suo vero stiUo 
>li vi è pi» r imedio . E' dan­
te famiglie cui la pietosa 
in t ra lc ia n e l l ' u t _ dello loc­
uzioni. K' un doTî tóo, iflfeiaa 
al t r i inconsapeVotiiièriio ad 
senza prev ia disinfoziono, la 
ubercoloso. 

t t a un ' lUaliB di ,mal} evi-
lio ^ w o i i Ètte non cql vin-
àem^t^p^sì^ »e riaìosso, 
i ra to pregiudizio, medici o 

famiglie p c c i a i n o a g a r a di consiglio 
e di opoiW nel co rca le soUocitamoiite 
la c u r a I p p r o p f l a l a dell ' infermo, la 
sua s e p i ^ z i o n o nella misura AP) giii-

isBibile, il sussidio iinjior-
delle p ra t i che disinfeltanU, 

r osse 1 nostri servizi ' j iub-
ne in g r a d o di r i spondere 
hiesta Citoj, iute et iw unde 
•gravio economico, 
;o moderno od etllcucissim» 

nella lo t |# contro la tubercolosi è co­
stituito 4 | 1 « Sanatorio » È un isti­
tuto dopf iamonte benedcu (Foà) porche 
d a un lata en t ra nella lunga s e n e delle 
opere m t p e a ppevtsnire Jjl tubercolosi, 

dall 'altrckBura « raocdl l i s fe 

, a sorreg­

ge re ed tè edi^S^rrfU^cawitlJ col (Ine 

molto prp)abil6*e giR abbas tón / a lar­

gamente consegu i to , di resti tuirt i al la 

società l i b a c i di lavoro noi flore degli 

anni . K ì\ fi , 
E q u e p che più p reme Mi ' sapere' 

si è ohe Ifcn vi s iano solamente sana­
tori per P t i o c l u , m a che vi siano an­
che por M classe numerosa do' meno 
abbienti ^ d e i ^ ^ f i ' 4 \ < ^ * s i i ( 4 f c m pò-
polant.'f, sj l i H > . ,^i 

V i 8 0 1 ^ sana tor i (Vignier de ,M|n!-
lanes) d e ^ di al t i tudine : sono i mi­
gliori, pc&hè lo stat ist iche provano j h e 
pili 81 s a elevati , più l a tubercolosi 
è r a r a . 1 ^ uè sono a l t r i che non soiio 
di a l t i t u ^ e , m a dove il riposo, una 
v i t t i t a z i o ^ ada t t a , una vigilanza ed 
una d i8c | | l ina severa , possono ^«vefa 
influenza sulle nia |»tl io. j 4 'questi ulr_ 
t imi comejdico D e W e , tanto vale il 
medico, t t ^ t o vale il sanator io . 

Riconosciuta jnsuflloieute l'az,iO(ie dei 
sanator i per le^jiSionjit (JtfftpMt* «ha 
sono inevitabili pe r provvedere a tutti 
i b isognosi di c u r a e di aiiito s i sono 
preconizzati e istituiti i ÌSgpmaàvV 
antiluber&flari. 

Lo s c o ^ di questa istituzione è : 
a) di owca re mercè l 'a iuto dei capi 

fabbriche fti officine eco" gli operai e 
d i a tUrar l i nei dispensar i per d a r loro 
consultaziijni g ra tu i t e e consigli anche 
por le loro famiglie ; 

ì>) di provvedere aj. 'Pfedisposli e ai 
malati , per quan to ^jgalfiil possibile' j , 
mezzi di cu ra , di dismfezione ed anclW 
la nutrizioije e di a iu tar l i nel cambia­
mento di «Ijriifessioni peucolose, di a-
bitazioni i jals iaue; 

a) di ( ^ e loro tu t te le istruaioui 
necessar ia ^ 1 che si manteugano nelle 
migliori (^Ddiisìoni 'poislbìU e porcUò 

curino di p r e s e r v a r e d i l contagio co­

loro che.UJtiiSoiJdano e d«i qual i no^' 

possono «epai l i rs i . ' , i ij 

Da ói<t si « f a p p o n d e ohe i Dispalisaif 

•Hippraf^ntaB'<4 per H pi^verd 'tulierco-"'-

loso l a / i a c i l i t i di d u r a r l i ed aiiohi< di 

gua r i r* , «epzf tijgUerfi da l la jfamiglia 

e spesso 4 4 1 4 v o r o W i t t o e nacefeario. 

Ed indubbiamente nello a t tual i con-

tingeiize i Dispensari r appresen tano ia 

istituzione cho ogni ci t tà dovrebbe im-

pian la ro , come l a p iù utile o la più 

necessaria ; ed io ini a u g u r o che Udine 

^ la qi^al» lia accet ta to l ' idea geniale a 

|, t'eé9ii4a djel '&)m'piatStb sanà tore Oa-

'b r i e le Focile p e ^ ' ia istituzióne di un 

• Ambttlalorio per' le mahitlìe di paltò 

vigorosamente sostenuta ed at tual i i da i 

valoro.si colleghi Cìesaro e ISttoro Cliia-

piittini':gi'0¥vada anche al la istl tuzioae'-

d i . Un Oispentai'io: c o m p i r à opera a i -

manto benòtlca; va ramente uwani ta r fa 

Avrei fluito l ' a rgomento se da ogni 
par te non mi veiiisae fatta un ' obbie­
zione al la qua le è doveroso r ispondere. 

E" l 'obbiezione di selezionisti clic 
g r idano (Di Vcr lea allo spe rpe ro del 
pubblico deiuii'o per il proluiigaint^itu 

.dulia v i t a l i >"'» schicca di deboli, iW 
'({iiali JiuUa di buono pnfi spor. 'w. là 
società i> che sai'elil>e ìijrtiiiia se ima 
fólala d'intliionHa u ' li poi'laasc via 
tiitii. 

^ l i (atto è d i e te dova I* i'nlUtórtza -iw 
t i m u f a , uno ce ne'iinlKiBJl^'c d i m ' ì j , » ' 
contro questo mabnto.so naturai is inu 
io non risjiondo già coll 'esempio ili 
OoiSlho che spaccia to a 19 anni muore 
ottuagenario.* perché i GoUthe e i 
Molière si contano sulle di ta . Ma vi 
per degno del secolo iiiisti'o, abban­
donare ii tiihercolcso al suo destino, 
d i questo secolo che oroditóndo con la 
proqlaiaaziono dei diri t t i dell 'ubino la 

l )èrza. 'del vapore , l a pila d! Volta ha 
reiio possibile la sustituzione di dieci 
robusti contadini col lavoro di una 
macchina affidata «11'intelligenza, ma-
g a H di un zoppo ì 

Noi a iamot t iamo beiw'i la seleziono, 
m a là itovo iioasiamo r iproinot lerci 
un r isul tato igienico indisculibile e 
por giuntii un vantaggio economico, 
cioè... Htìgli animali bovini d i e pos­
s iamo )iui'gai'0 ilnlla liiliercolosi appli­
cando su l a rga scala, come si fa a 
Copanaglwa, iti : tubercoliiia di Kok. -

ÌJÌ selezione i e l l a razza uniuiia, nei 
limiti olio 6 d a t o di s a l v a g u a r d a r l a 
dagli iiii'onvenienti della vita ni co 
inune v e r r à da ao, come la naluraln 
conseguen/a dell 'applicazioni' coordi­
nata e tenace di tutù i|uei nnmciosi 
me/,!i cho la scMii/ii ha inceso in 
nostro pelerò 

E ricordiamoci che Oi,'iii s i n o piiii-
cipio e s a g e r a t o confina con rcrrori» e 
otip la tubeioolosi non prenota noi 
deboli disiando i suoi lentaooli verso 
1 forti 

E io mi figuro uno di questi cho 
abbia gril lato a squa rc i ago la : «Ap­
plichiamo lo leggi di Licurgo » qUfWi-
d'ora lUOl pieno vigore dalle sue l'or/a, 
colpito per sienti ir . i d.il i m i ' , g i r a r^ 
di bordo, p a n al M'ichiu del l i l.i\ola 
elio alle Cbibi/.iuiu ih iiiudoiliia la 
^ o r t e , d a Jui'-stosso invaoat.1 si al-

j tVelta a_ i'ìs|onaqi'tì « Ti iw chiamata 
•p'erohè lìii àiuft' a r imottere su questo 

fardello della vita ». 

Dolxilezzo u m a n e i 

Parò oonvieiie olio ogni tiglio di 
Adamo conti per t i o m o ' 

Pradamano. 

Doti. Luioi CAMURRI. 

' U terribile erruzione 
del Vesuvio 

Il vulcano prossimo a calmarsi 
Il prof, Maltoucci te legrafa dall ' Os-

'aervatorio vesuviano alle o re II lOj 
« Stanotte od oggi l 'at t ività del vulcano 
è sensibilmente dimmuit i i , le scariche 
olqtft^iclie porto cessato, IJaHi qiberha, 
minore abbondanza di 's.ibbl.i, dalla 
presumibile conformazione del cratere 
e d a a l t r i indizi, è attendibile la noti­
zia pe rvenu tami della cessazione della 
lava sul versante Bosco Tre Case. P r e ­
vedo, con r iserva , d i e en t ro due o t re 
giorni il vulcano to rnerà alla calma » 

Altre confortanti rassicurazioni 
L'iiig, Vreiber che d imo ia da lio 

anni^suf Vesuvio, ha^detto olw il \a\ 
cano SI IroVa nella sua ul t ima lase di 
«razione e che fra uno o due giorni 
t e rminerà del tut to la jiioggia di ce­
nere , .Aggiunse anello che non sussiste 
più il porlcplo idrt , terreitiotoi appun ta 
per la fase ul t ima in cui si trova il 
Vesuvio.  

QiUtjU'l'E Oleari, 'ìinìttnie piopriiitiinu 
QiOTUun OLIVA gereato responsubile 

Antica e Premiata 
-iìiiiiiifiiiiiiiiMiifiiiii'iìiffi-'-'i'iWi'iBiiiatyR 

23tta, : li 
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UNICA SPECIAÌSTÀ 
por 

IMPIANTI COMPLETI 

di LATTERIE -^^ 
^ ^ - e DISTILLERIE 

AssarUto Depfisilò: 

fabbrica Stacchine 
ed Attremzi 

apv • I 9 ̂  in e .d̂ i 

Trovansi giornalmente fresche le rinomate 

FÒCAqCIE 
d i svia specia l i tà , 

S I e o e g u i a e o n » o o m m i B e l o n i a n a h e pe>* l ' a s t e p o 
U.iVH Hi [jinccolito l'.o »!•«'" noi'.loi ! r.Mil - Uliva 'ii Tmii^' e di Vflrn diiiiritl 

PIETItO l>QÌi l4 <̂ .î Q!W .̂ 
i -i *• Il I I ' if'^^^J}}^ !—ìtiiiii'; 'OTì'ii'.' b 

Vil i tii niB«o,iii bì;Soglii', Cbaiupaguu <i L'qUori ' s i iTi è"u»? ODKIÌ H eoo 

i 
Specialità CUBANE Fiiiid^iiit, Ciirann'llu 

L a ! latie Gaia Pt^tei-

in^jlom, ConltMiurp, 

(Uveoe, Cioccolato 

Kiph'i'rf-O non u p'•^zz3; 'h {uhhrio.! 

0^ik.Jk J^ jì^Jk Jk.O 

lAVETE 
jd .-mai preso atxl :v< 
^ mouth il .'lii' 
j4 amaro , ; ^ ; 

2 IUrovatli 'ed otte' 
'^ réte tniia^ bibita-'ìi 
Ji superabile. 

Acqua Naturale 

lii m i g l i o r o e p i ù e c o n o m i c a 

. a e p . d a tavola 
' OonòcR^iiiutrio "por̂  l ' I t i lui : 

A . Vi H ' i n n o D f t l n e . 
Kappresentanta geaerftle 

ANGELO FABBIS B C<> UDINE 

poret'lliiii. 
Uii Kg. st-n'e pei fjio 20 litri di latta, 

Hgdido ncf pi-opriotà iiafi#tìK al latta na-

' Sirve ìnoltiè pei ingrasso t .egli animali 
massimo In 

per ingrasso 
da miicello otltìiieudoai 
tempo minimo. 
- -W adoperata eoa ottimo Buccesto da t a -
recehi Circoli Agricoli, Latterie, ed Am-
minìstnizioai prji'ate. 

Qaramta tVatutìjsi 

f ] - ' ' t i l !oaì fe( iSmM£i 
Presso la medesima trovasi puro in ven­

dita panelli di K r a n o n e , l i n o , s e -
Emine 0 c o c c o dt ultima qualità. 

Telefono N. lUa. In famiglia 280. 

Officine Turkheimer 
Paugoo t F r é r e s 

(VEDI IM OUARTA f A6IMA) 

Grande M m m 
OROLOGI a Lire 4.00 

VEDI IN.QUA.RTA PAGINA , 

Via Palladio, '2 ''Hlcir Pòpolare^^ ^ 
GRANDE ASSOKIIiMBN'TÓ 

Villi fliiissimi Picaumlfsi (ièlle colline (i'Alba 
Nebiolp - Barbera - Freisa 
Geiiieii mi IO ni bfcb i iTp — ni luro i.iM.sTif) ÌJU 

R e t t i D i n ) « e o o h i a c e n t e s i m i 8 b a l l a ' b o i i i a l i a 

Moaoato spumante o Lambfuaco ceut. SO alia bott. 
VINO DÀ PASTO cent. 80 al fiasco 

Ecoeilente Caffè. % macchina a ofutesiini IO 

lldMEI àissimi assortiti cent. Ifl 5l,bi'ò5yj<'-; làSSALi e WÌW ik{\] 

YfiF|̂ 6gQiiéy.:& SalaQzepo 
PAtllMllNOVJI 

' Cmanioiiari in proiioUì agriogli 

'iiipìt.i in U d i n a (paiszzo della Banoi 

Popolare Friulana — Atrio — Caa- ' 

sello N. 6) dallo oro 10 «Ile l'2 dei 

glO"!!! dlv!5|i«o*(l"-f Jab i to d 'ogJÌ «et­

ti iti^na 

Orèfioaria -^ OmUigeria — Arj 

C U T T I N I ÌÌICJCMB 
Via paolo ' Canciani, % —' VTI> 

tava falĵ . timbri in g(ÉÉ 

Orands deposito della Scatola t ip^ràcrfarf" 
lU Liris 1.2S a Liio 3 0 . 

Il limilo e a sahaceiidi, porta-tiinliri, sugoUi 
pei ceiaSacca, iiichiostii per timbu e btaa-
oheii.i, ciisuiiietti di qualimqua graiidezzii. 

S c a t o l a - reclaxacxe 
vnH Hcl t i i i i l iH per Uee S.50 

Deposito.. d ^ l | | ^ 4 l § à l Ì 
Iicagiii9ii,<}B^eii:ii, I t o i ì & p ^ T U t s Vinti 

P r e z z i d'impossiiiiia o o n o a r r a n z a 

C a p i t a l e L 10,-),000,0(IO - V e r s a t o 8 8 , 2 8 3 , 4 5 0 - F o n d o d i r i s e r v a o r d i n a r i o L. 3 1 , 0 0 0 , 0 0 0 

F o n d o d i r i s e r v a . s t r a o r d i n a r i o . L . 1 2 , . 5 5 4 , 0 a 4 , 8 9 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bern;arno, Biella, Bolog.ia, Brescia, Busto Arfjizio, Ourrara, Datania, 
Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca,Messina, Napoli, Padova, Palarnao, Parrdq,.-. '. 
Perugia, Pisa, lioraa, Saluzzo, Savona, Torino,' Udine, Venezia, Vórorra,. Vicenza' •'• 

Cpexa,25lon. e s e x - v ì z i ci ì -veisì . , . ,,; 
Oompvn p r a n d e divisa e»t«r»k a m e t t ^ . 

ctaè^ues gd eaegnl^os ,*,vii^/iEUtt^<ii,!tti-; . 
legrailcì l'ilTi piinrMp.ifii}i.ì/.£Ò i taUnn», " 
euL'oped Oli Oltre mare , 

Acc^uìsta o veude Big l ie t t i di Banoa 
.... Es t e r i e Mouete d'oro o d 'argeato. 
Apro credi t i in C'uiio Uoii.into Uberi, 

contro garanzie risiili e fideiaHsioue di 

oume'riti d ' i S a i o o . ' ^ ' ^ ' •« ' ^» 
Eseguisce pai conto terzi pepoiiiti Oan- ^ 

«Vali . ' .„ , , ' . : Ols-fRiSU 
Asanme il servizio di Cassa per couw 
•> ed <i naLluo lU toi/i 
£.iOBi;>'a va io l i lu custodia contio la prov-

M^ioiìL iiiMi-i ali l i3 0(00 •=>'!'• •v'ilore 
ctiin.ottlato, ( ikol i t i con dccoueuza del 
1.0 Oeiin.vio o .t.o Liigho, ourando per 
1 viloji iiilidatilG l'inoasso doUe cedola „ 

pi 0*̂ 30 ci,ttaliiuq,ue delle suo Hedi^contio 
imibnibo delio speee, BQ l'incasao etl il 
rimborso ha luogo m altre condizioni. 

La Biu(ia idoeva \eibapienti in 
Conto Corrente a l ibre t to 

aU'mtticsbe del 2 3{4 0[o "̂ ô i l'acoUà al 

a ì*. aO,00(3^ a v i^ t a , con un preav-
vìBo di un giorno eiiig ii L, £ 0 , 0 0 0 o 
(-011 preavviso di 3 giorni^.q,ualuncLue 
somma it-ag^giore 

Libretto di r isparmio 
ili' uiteiesatì dol à L[i Ujo GOit piflem-
luento di !.. SODO a Vìata i iL. X6000 
lon un giorno di preavviso,: Mpa^a^ 
maggiori ccm 3 giorni, 

Libret to di Pipc^lo, Biapawujlo 
all' mtacosse dfìl .ì \\1 Uiy con preleva 
menu di £ . tìOipO a l giorno, aomma 
maggiori ùon 10 gi04.>xii di preavviso. 

Conto Oorreato Vincolato a fessi da eon-
VQUll 'b l . 

.' i emotta : Buoni P ru t t ì f a r i 
dl'luteieBSt^ d d A\{à Û y IA d a Ì( nn &i 
- del 3 JJt^Ojo oltre i 9 mbsi. Gli in­
te ress i di t u t t e lo categorie dei depo­
s i t i sono b e t t i di r i t enu ta . 

Bdoeve comd versamento' h\ Conto Coi? 
urente v.i{jìia Cunhwìi, l'eije di Credito* 
Hi istituii (l''3]!iimhiimo 6 Òi'dolo scadute 
pagabili a Udine o piO'̂ so le dìtio Sodi 
della Banca Comaiorciale I t a l i a n a . 

Fa servizio pagamento imposta ai-Cor-
rentieitì. 

Sconta effetti H\ill'XfcaUa e solU Es tero , 
Buoni dQl,Tesoro I t a l i an i od.,Xl8teri| 

^ :EffjDta di pegno ('ì^aiq:ants)je^ Ordini, 
*\li d s r i a t e . •• ' 

JTa sovveneioui su Meron 
Inèasaa p -̂r conto toi/i Cambiali e Cou­

pon» jjiigabili tanto in I t a l i a ohe al-
j 'Estoro. 

Ta aut ioipiaioui •! jpi \ Ti tol i wiYiBs-ii o 
{,1,1 aititi di 1 ) S ta to e =iopi i a l t i i Va­
lori, 

Fa r ipor t i di Ti to l i (quotati alle Borse 
i t a l iane . 

S ' inoar ica doU'woa^^ì^o e dolla^ve^idit^j 
di ^*toU 10. tutte i l e | ) ( i i |e ' 'd | t t»l ia 6 

" dell' Estero allo migliuri condixiimi 
BÀlaioia lot terò dì credito sul l ' I ta l ia e 

tiull'JQatero. 

Orario di cassa; dalle 9 alle 16* 

file:///eibapienti
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PREMIATA MACELLERIA 

IPP 
il ! m i 

A 

u 
UDINE 

Carni dì HTanzo, Situilo e Poliepia 
di pplmlssime qualità 

j 

n D 
w 1 l U 

.) 'S.&\ 

in 

.Ali 
{ 

FòV'hifòre dei primari istituti cittadini nonché dei principali 

RESTaURUNT DELLA [i l l ' l l 

ìiappuÉliile sotto opi rapporto 

RIPJIRCO $ P € € M € 
mDumenci uomo 

PREZISI MODI[ISSIiHI 

assoptlmento Camicie colorate e bianche 
ConiiiiiSii Si i i i r a - Propria Fairica 

Ultitne M t à Stagìom 
Colli Cravatte. Calze 
iteiL. 

n. 
J 

OFFELLERiA £ BOHIGLIERIA 

A T 

Udine, Via Paolo Canciani N. I 

A 

j - t \j 

• «•ItL». I « • I • 

re, .8 

Stmizi spedali per nozze, Battesimi, ecc. 

Specialità Foccacie Pasquali 
Si assumono anche spedizioni per l'estero 

GRBNQE LIQUIQilZIONE 
La Ditta 

Ricco assortimento Uova, Zucchero e Gioccoiatta 
Depòsito Bomboniere Porcellana, Ceramica, Cartonaggi 

Sacchetti in Raso 

CAFFÉ CON BIGLIARDO 

D€6jfnT e m m m \ 
avendo rilevato un grande Stock dì 

Stoffe 8 Gotonerie in genere 
avverte il t^uWco che nel 

Nuovo Negozio in Via GQVoyr N. 17 
dal diorno ii corrente ha cominciato la vendita di 
dette merci a prezzi di eccezionale rii)a$$o. 

Visitare il JNlegozio 
in Via Cavour N. 17 


